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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è apeY~
ta (ore 17).

Si dia Jettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, n processo verbale è approvato.

Nell corso del/la seduta potrannO' essere ef-
fetùuate votazioni mediante procedimento
elettronica.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta dei I

componenti la 8a Cammissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni), è stato de-
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegna di legge: PACINI ed altri.

~ « Mutamento della denaminazione dell'ae-
roporto di Pisa San Giusto e destinazione
della quata parte dei 20 miliardi di cui
all'articolo 1, punto A), della legge 25 feb-
braiO' 1971:, n. 111, assegnata alla castruzio~
ne del nuovo aeraporta di Firenze, al paten~
ziamento del calJegamento ferraviario fra
Firenze ed il citata aeroporto» (1502), già
assegnata a detta Commissione in sede re-
ferente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome de:ltla3a Cam-
missione permanente (Affari esteri), H sena~
tore ~ussa Luigi ha presentata Ila relaziane
sul disegna di legge: «Adesione aH'AccaJ1do

de L'Aja del 6 giugnO' 1947, 'relativa aHa
oreazione di un Ufficio inte:mazionale dei bre~
vetti, riveduta a L'Aja il 16 febbraiO' 1961
e sua esecuziane edapprovaziane ed esecu-
zione delrl'AJccol1datra ill Govemo italiana e
l'Istituta inte:rnazianale dei brevetti per la
istituziane di un'Agenzia ddl'Istituta in Ita-
lia, conclusa a Roma i!l 17 aprile 1972»
(1603 ).

A name della 4a CommIssione permanente
(Difesa), i'l !senatore Rasa ha presentato la
relazione sul disegno di legge: Pelizzo. ~

« Norme in materia di avanzamento di uffi-
ciali e sottufficiali in partkolari situaziani »

(212).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di au-
tarizzaziane a pracedere in giudiziO' annun-
ciata nella seduta del 22 maggiO' 1974 ~ Do~

cumenta IV, n. 118 ~ è stata deferita all'esa~

me della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome del'la Giun~
ta delile elezioni edeMe immunità parlamen-
tari, ill 'senatore Nenciani ha presentato le
seguenti relazioni: sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere cantro il senatore Sica
(Doc. IV, n. 93) e sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il senatare Canraa
(Doc. IV, n. ] 10).
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Sull'eccidio perpetrato stamane a Brescia

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevo:li colle-
ghi, un criminale e ville aHentato è stato com-
piuto stamane a Brescia dove un oJ1digno di
middiale potenza è stato fatto esplodere nel
corso di una pacifica manifestazione unita-
ria antifasdsta di Ilavoratori promossa dal-
le Fedemzioni provinciali deUa CGIL, CISL
e UIL.

Il Ministro dell'interno sarà tra breve in
Senato per niferire sul tragico evento e ri-
spondere alle interrogazioni presentate.

La Presidenza del Senato sente imperioso
il dovere di levare alta e solenne da que-
st'Aula una severa ed inequivocabile condan-
na contro questa ulteriore manifestazione di
bestiale e cieca criminalità, della quale pre-
cedentli fatti luttuosi avvenuti nella stessa
città >Ciaiutano ad i'lld1V1iduareIla fonte e che
certamente mira ad intensificare e perpetua-
re il clima di tensione e v:iene a turbare pro-
fondamente la coscienza civile e democra-
tica del nostro paes'e, tutto proteso ~ pur

fra difficoltà di ogni genere ~ nel suo cam-
mino di progresso so.ciale, di sicurezza e di
difesa delle libe:r;e isNtuzioni repubblicane
duramente riconquistate attraverso la glorio-
sa lotta di liberazione.

La profonda tristezza provocata da un mi-
sfatto di tale efferatezza è pari allo sdegno
che proviamo verso gli autori di questo cri-
mine mostruoso, che devono essere perse.
guiti inflessibilmente da parte degli organi
responsabili.

Nell'invliare un reverente e commosso sa-
luto alle vittime di tanta brutalità ed espres-
sioni di solidale co];]forto ai parenti e di au-
gurio ai feriti, la Presidenza sospende la
:,eduta in segno di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 17,15, è ri-
presa alle ore 18,20).

Svolgimento di interrogazioni sull'eccidio
perpetrato stamane a Brescia

P RES I :D E N T E. Avverto che è pre-
sente in Aula il Ministro dell'interno per ri-

spondere aUe interrogazioni concernenti l'ec-
cidio [Jerpetrato sta:mane a Brescia.

Si dia [ettura deLle otto interrogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

ZUCCALÀ, CIPELLINI, SIGNORI, GAT.
TO Vincenzo, ARF!È, ,PITTELLA, STIRATI,
OORRETTO, CATELLANI, MAROTTA, VI-
VIANI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ In
ondine alI tragico attentato compiuto a Bre-
scia, che è costato la vita a numerosi ,lavo-
ratori riuniti per manifestare ,la loro oppo-
sizione al fa,scisma, gli interroganti Ichiedo-
no qua:li provvedimenti urgenti e seri ill Go-
verno intenda prendere per stroncare la ri-
corrente vioJenza terroristÌiCa di chiara mar-
ca fascista.

(3 - 1171)

ARIOSTo.. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per avere tutte lIe informazioni inerenti al
tragico, infame attentato fasdsta perpetra-
to a Brescia durante ,una manifestazione sin-
dacale.

(3 - 1172)

SP,ADOLINI, CIFARJELLI, MAZZEI, PIN-
TO, VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter-
no. ~ In ordine ana tragÌiCa strage di Brescia,
che ha dovuto registrare rparecohi morti du-
rante una Imanifestazione unitaria antifa-
sdsta, gli interroganti <chiedono di 'Conosce-
re '10 stato dclle indagimi dÌlSlpostedall Gover-
no e lIemisure che si intendono aJdottare per
stroncare le risolìgenti minaJoce alla stessa
sopravvivenza deLle istituzioni democratiohe
e repubblicane nate dalla Resistenza e con-
sacrate nel Patto costituzionale.

~

(3 -1174)

BARTOLOMEI, MARTINAZZOLI, MAZZO.
LI, DE ,cAROLIS, SANTkLCO, DAL FALCO,
DE VITO, DE ZAN, ZUGNO, DE GIUSEPIPE,
SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'interno. ~ Gli in-
terroganti, a conoscenza del fatto che nella
mattinata di oggi, 2'8maggio 1974, a Brescia,
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nel corso di una manifestazione arganizzata
dai ,sindacati e dai partiti antifascisti, è stata
fatta scqppiare una bomba che, secondo le
prime notizie, avrebbe' pravocato la morte
di almeno 4 persone, ,esprimendo il più pro~
fondo sdegno per l!'ignobile gesto ed illCom~
mosso cOI1daglio per ,le vittime innacenti,
chiedono di conoscere i particolari del1'epi~
sodio e ,lo stato dellJe indagini, nonohè quali
pwvvedimenti si ,siano a!dottati e si intenda~
no adottare per assiClUrare ruLlagiustizia i
mandanti e ,gli esecutori di tale orrib:iJle, di~
s,umano attentato, certamente ,collegato al~
!'inchiesta aperta dallla Magistratura ibre~
sciana, inchiesta che già ha rivelato Ja con~
sistenza e l'alIl1,piezzadi 'Un gravi,ssimo dise~
gno eversivo.

In ta[e situazione, gli interwganti chiedo~
no, inaltre, di conoscere quaM strumenti le~
giSllativi il Governo ritenga utili per far fron~
te, ICone£ficada, aMa ricorrente ed intonera~
bile sfida del terrorismo.

(3~1175)

PAR~I, BRANCA, OSSICiINI, GALANTE
GARRONE, ROSSI Dante, ROMAGNOLI CA-
RETTONI Tu!l1ia,ANTONICELLI, BONAZZI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed al Ministrq dell'interno. ~ Per avere no~
tizie in reilazione a quanto aocaduto a Bre~
scia durante una manifestazione unitaria an-
tilfascista promassa dai sindacati, 'COnJ'ade-
sione dei partiti demOlcratici: nel ,carsa del
comizio in Piazza della LOIggiauna bomiba è
esplosa, provocandO' numerosi morti e feriti.

Di fronte a taile gravi'ssimo fatto, ,che si
aggiunge al,la lunga serie di criminali atten~
tati, sempre di impronta fascista, si chiede
peIlOhè le forze deH'aJ1dine non abbianO' pre~
disposto ,le necessarie misure di controUo e
vigiIanza e quali iniziative :illGoverno inten~
da assumere Iper ,stroncare una vOllta per
sempre, non can generiohe assi,ClUrazioni,ma
con fatti concreti, 'le delittuose e dillaganti
atti'Vità fasciste che da 1:roppo tempO' si ri~
petono, favorite dalla Ipersistente inerzia del]
Governo e daHa protezione di ,oui si giovano,
in ailcuni ambienti, dei cOl1pi :separati dello
Stato.

(3 ~ 1176)

Discussioni, f. 1063.

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, ,PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, nE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, ,PECO~
RINO, PEPE, PJSANÙ, ,P,lSTOLESE, PLE~
BE, TANUOCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Con riferimentO' ai tragici fatti
di Brescia ed a1la viOllenza neUa >lotta pOilitica
da loro sempre denunciata, gli interroganti,
esprimendo innanzitutto il'esecrazione per il
nefando crimine e la più prafonda solidarie~
tà per lIe 'vittime,chiedono di Iconas'Cere con
urgenza:

1) 'Come si siano ,svo!lti i fatti;
2) qU3Ili indagini siano state e~perite e

quali siano i risultati;
3) qua:li provvedimenti abbia preso il

Governo per impedireill dNagare della cri~
minalità politica, che si fa ogni giorno più
aggressiva sì da impedire la libertà nei rap~
porti civili e politici.

(3 ~ 1177)

COSSUTTA, TERRACINI, PERNA, BUFA-
LINI, BOLLlNI, CEBRELLI, GAROLI, MER~
ZARIO, .PETRELLA, PIOVANO, RUHL BO-
NAZZOLA Ada Valeria, TEDESCO TATÙ Gi~
glia, VENANZI, ZAVATTINI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ GJi interroganti, neU'espri~
mere Ila -IO'roesecrazione per Ja strage co:m~
piuta durante una manifestazione popolare,
unitaria ~d antifascista, che si svolgeva a
Brescia, in Piazza dellla Loggia, e nelmani~
festare il loro cOl1doglia ai familiari delle
vittime ed ai feriti, chiedono ,che il Ministro
rLferisca sui fatti che r3l]JIpresentano l'uJtimo
e più grave episodiO' della violenza eversiva
fascista.

Gli interroganti ohiedono di essere esatta~
mente i'lllfomnati slUllle misure preventive
adottate a Br,esda,in re]azione ai precedenti
analoghi torbidi episodi, e chiedono, linoltre,
di -conoscere quali direttive abbia impartito
il Governo Iper rea;lizzare le più decise, im~
mediate e generali misure dirette ad assieu~
rare a1la giustizia gli appartenenti ai gruppi
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neafasdsti, responsahili della strategia del
terrore, ed i iloro mandanti e finanziatori.

(3 ~ 1178)

BERGAMASOO, BROSIO, BALBO. ~ Al

Presidente del ConsigliQ dei ministri ed al
Minis:tro dell'interno. ~ Gli interroganti
chiedono di avere esatte notizie circa il iCri~
mina,le attentato avvenuto nella mattinata
di oggi, 28 maggio 1974, a Brescia.

(3 ~ 1179)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Sii~
gnor PresÌidente, onorevoli senatori, un
esecrando misfatto è Istato compiuto que~
sta mattina a Brescia, in occasione di
Ulna maniJfestaz,jlone del comitato provin~
dall,e antifascista. Alle di,eei e un quarto,
dopo che erano confluiti neLla piazza del~
la Loggia quattro cortei per partecipare al
comizio indetto daHo stesso oamitato e dail~
le segreterie prov:inciali del sindacato UITli~
tario CGIL~CISL-UIL, un ordigno di oltre un
ohilogrammo di esplosivo è deflagrato sotto
il porticato fronteggiante il palazzo della
Loggia.

Dalle notizie giunte fino a poco fa, i mor-
ti sono sei, 60 i feriti ~ di cui uno gravis~
sima in sala di rianimazione ~ ricoverati
:ln vari ospedali della città, oltre a 19 feriti
leggeri, medicati e dimessi.

Sulla balse deIJeprime IÌindagimi,che non
:possono considerarsidefinitiv;e, l'ordigno ~

ohe da accertamenti tecnici Isembra esd1u~
densi che fosse ad orologeria ~ sa:IIebbe sta~
to deposto durante il oomizio in un cestino
:oer Irifiuti, a cinca 60 metri ,dal palco degli
oratori.

TlU!tte le forze dE'lI'oIldine disponibili so~
no state immediatamente mabiJitate per la
'l'icerca dei ,criminali. Sono state prese le di-
sposilzioni per il'efJettuazione di controlai su
,largo raggio, mentre sono in corso, d'intesa
con rra magistratura, le necessarie perquisi-
zioni domidliari. Si è recato immediatamen~
te a Brescia ~l CajpO della po!lizia, prefetto
Zanda.

Il delitto si è verificato dopo Uilla serie
di azioni criminose ,ed attentati dinamitardi
oompiuti da elementit fascisti a Brescia le
nejlle vkine provÌince rrombarde. DaLl'inizio
di quest'anno si sono verificati nella pro~
vinda di Brescia nove attentati dinamitardi

I con esplosione di ordigni presso sedi di
partiti Ipollitici, organizza:zJioni sindacali, Jo~
oaJli pubbliici. Il 10 marzo ,sono stati alrre~
stati dai çarabinieri gli estremisti di destra
KÌim Borromeo, già condaD!llato per i due
att1entati dell 9 gennaio 1973 e del 4 feb~
braio 1973, e G~orgio Spedini, mentre tra~
Slpolitavano 'su di un'aUito 364 caindeilotti di
tritolo e 8 chilogrammi di espllosivo pJasti~
co. Dopo la condanna, IiI Borromeo Isi ,11]10~
vava in Hbertà provvisoria, IconceslSiagHil 17
dioembre 1973 dailla corte di a:ppello di BI'e~
scia 'm attesa dell' esito del ri00I1S0 per cas~
sa:zione.

Nell corso dell',incMesta attuai!e, oondotta
dai! giudice rstrut1:me con .ill ,ooncorso della
polizia e dei carabi'nied, sono stati alirestati
18 eLementi di estrema destra perassocia~
zioine a delinquere. Il 9 maggio lillveinltuneinne
Si'lvio Ferrari, estremista di destra, èrima~
sto ucciso dalla espLosione di una carica
che egli stesso portava sulla sua moto~v,espa
in piazza MeI'cato a Brescia; poco distante
dall suo çadaver.e si sono dnvenuti una pi~
stola, alcuni caricatori, var:.vecartuoce non~
chè una oopia del periodico «Anno zero».
!tI 21 maggio il quotidiaino « m Giornale di
Brescia» ha ricevuto uno SCrittOi intestato
« Partito nazioinMefascista» che lanciava mi~
na:oce di rappresaglia lin seguito a questo IÌra~
gÌiCo lepi,sodio,'

Ne'l cors'Ù delle perqUJ.vsizioni<collegate a[[e
indagini citat'e venivano sequestrate all'mi di
vado genere, appaI'ecchi :rice~trasmittenti, do-
cUiIllenti comprovanti ,l'attività ,ever:siva svol~
ta da gruppi di estrema destra operantlÌ a
Brescia o :nella provÌincia.

Per quanto riguaI'da le vicine province
IombaIlde, mi limito a dtare Il'atJtentato alla
sede del Partito socialista a LeccQ, i cui I1e~
sponlsabili sono stati ar,reSltati dalla poliZiia,
e :}'arresto da parte della polizia nella notte
del 25 élJpr,iiledi Pietm Negri, trovatoim
possesso di un saoco di juta ,e di Uill
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~nvolucra di giarnali cantenent,e 45 detO'na~
tO'ni elettrki, 62 candelotti di dim.amite, 10
metri di miocia a 'lenta combustione, 300
metd a rapida combustione.

Ho dtata questi es,empi, ma mO'lti altri
se ne pO'trebbero citare, per dimO'stra1'e co-
me il'azione deNe forze dell'ondim.e ,sia d,volta
senza 'treguaa:lla Irepressione diqueslta seri,e
di aMi criminosi.

Per quam.to riguarda l'azione del Govemo,
ho già avuto oocasione di im.formare i[ Parla~
mento dello sdoglimento del movimento po-
litko « Ondine Nuovo », con Ja confisca
di tutti i beni mobiili ed immobili della
organizzazione. Scialto « Ordine Nuova» è
comparsa in ailcune province un nuova
g,ruppa denominato « Anno ZerO'» nel qua-
le sostanzialmente aperano gli stessi uomi-
ni, con attività analaga a quella del disciol-
to « Ordine Nuovo ». Su mio IprecirsooI1dine
i prefetti deHa Repubblica sono intervenu-
ti nei canf1'anti di questa nuavo gruppo,
scÌogliendone qualsiasi manifestazione orga-
nizzativa. Per quanto cO'noerne il pe:dodico
che porta la stessa nome, sono state fatte
denuncie ma '.la competenza, come è noto,
sfugge aHa autorità governativa e a quella
di polizia.

Oltre alla sigla « ÀInno ZerO' », è comparsa I
la sigla « Ordine Nero», peraltrO' senza a,l- I

l
cuna siede e senza. arganizzaziane esterna.

NO'n c'è quindi più problema di scioglimern-
.

to, oame da quaLche parte si è detto, per
questa oome Iper ailt'1'e [Sligle<che non compor-
tano una evidente organizzaziane; non si rtrat-
ta di a1ltl1Oche di un'associaziane a deHn-
queree per questo le forze ddl' 0'I1d1ne sono
fermamerute impegnate aid agire contro ,i cri-
minali di « Ordine Nera »: pareochi di eSSii
sono compr,esi negli elenchi del1e Ipersone
denunciate e di quelle 'arreSltate che ho testè
citato.

Passo assicurare il SenatO', come ha fatto
poc'anzi roanla Camera Idei deputati, che pro-
seguirà senza 'Soste e con ,estrema ilntransi-
gente durezza Il'a~ione delme forze deill'oDdi-
ne contl1O ogni tenta:Hvo di risa l'gente fasci-
smo. (CO'mmenti del senatO're Cipellini). Nes-
suno si faccia illusioni: i'l fasdsmo è monto
per sempre il 25 aprile 1945.

Ci inchiniamo commossi e reverenti di~
nanzi altIe vitt1me di questo orrendo ecci~
dio e il nastro impegna dinanzi ai lorO' oorpi
dHaniati è 10 stesso che venne assunto tren~
t'anni fa di fronte ai caduti della Resistenza:
l'impegno per la difesa ed il cansolidamenta
ad agni costo della libertà e della demacrazlia
del popolo itaHano. (Interruzione del senatO'-
re Marotta. CO'mmenti).

Z U C C A L A. Domando ldi parlare.

P R E :S I D :E N T E. Ne ha facOlltà.

Z U C C A L A. Signor Presidente, signor
Mini,stro, onor,evoli <coHeghi, cosa dire che
non Isia già stato detto in quest'Aula e fuo-
ri lungo Ja strada dei crimini orrendi con
l'uniJca e sola matrice dell'eversione fascista
che armai da anni insanguinano i,l nostro
paese? L'orrore per questi poveri morti e
feriti innacenti, :lavoratori indifesi che ma~

: n1festano pacificamente, ci rie1Tlipiedi sde-
gno e di furore, ma le parole sono pietre
al vento e non placano il'ira nostra e del pae-
se attonito e innooente.

Abbiamo apprezzato ila sensibilità del Mi-
nistro deJl'interno e le dure parole di con-
danna Ipronunciate a nome del Governo con~
tra quest'ultima infamia perpetrata nella cit-
tà di Brescia. Ancora con più ferocia e più
aperta tracotanza si snoda ÌlIdisegno crimi-
noso dell/assassinio, della strage, deUe di-
struzioni ,che lIe<centra!lifasciste del sovverti-
mento deNo Stato ormai hanno instaurato
da più anni nel nostro paese; e si snoda
v,erso strade ben /precise, itinerari definiti
nel complesso di una strategia che assolda
i [skari e arma i killers (là dove forse più
debole è aa vigiilanza, /più ajperta ,la tolleran-
za, mena deciso :l'intervento preventivo e re-
pressivo dell'apparato dellla siourezza pub~
bilica.

Non è un ,caso nèavviene per caso che
,1ungo l'asse MHano~Brescia Ja sfida della
criminalità fascista ,sia stata più arrogante
e Slprezzante e sia culminata in crimini ne-
fandi dioui l'ultimo è il più diaboHco e or~
rendo per Ila sua efferatezza criminale. Quan~
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do la criminallità fascista piazzò ['esvlosivo
nel<Iafederaziane del ,Partito socialista di Bre-
scia id1struggendola, Ila canea si riversò nel-
J'ialuladi quel tribunaLe ohe doveva giudicare
'i criminali anestati, assumendO' atteggiamen-
ti Sipavaldi, troppo a lungo tollerati ed am-
messi. E questo fatto, che daveva essere un
segna ed un monito, voi si risolse in un'a:!-
tra campiacenza, non so fino a che punto
consapevolIe a no, con una sentenza che, co-
me ha testè rivelato J'onarevole Ministro,
consenti,va Ja lliberazione dopO' pochi mesi
di carcerazione di iUno dei crimi'nali atten-
tatori, pO'i di nuova anestato con un carko
di tritolo, ohe doveva ,servire per altre stra-
gi e altre uccisioni.

Ed è ancora a Brescia, città nobilissima
per tradiziani antifasciste, che si trova il
trafHco deil :tÒtolo, con la stessa partecipa-
zione dei personaggi già individuati come
oriminali attentatori che ciI'colano ed ope-
rano con Ila stessa spavalda arroganza nella
sfida aLlo Stata democratko ed aMe sue li-
bere istituzioni.

Oi chilediamo: perchè? Dobbiamo parla
questa inteYJ1ogativo perevitarre che le no-
stre parole siano pietre a,l vento. Ci sono
state delle debolezze? !Si sono verificate tal-
leranze? E da ,parte di chi? Gli or;gani del:la
siourezza'puibbilka hanno individuato [a ma-
trice di tanta nefasta aiminaJ!ità? Una rispo-
sta si impone, urgente e sostanziale, e deve
essere tale da 'Colpire non sola le singole
respansabiilità, anche se 'sono pemneate da
debolezza o insufficiente vigilanza dei re-
5ponsabili [ocali de1!1'andine democratko, co-
me è stato chiesto dal,le anganizzazioni an-
t~fasdstle di Brescia in un or;dine del giar-
no votato oggi stesso, ma deve impostare
una nuova strategia !glaballe e rigorosa per
"battere i disegni dieversione cihe ormai ali-
menta'no Ja strategia della tensione. Occor-
,:e ricerlcare le cause prime che aHffientano
]'eversione fascista, i Icompllid ald alto .uvelHa
ohe as'soLdano i killers, colaro che pagano
l'organizzazione criminale spesso .cOlpertidal-
la rispettaJb1lità del denaro. In Un salo casa
neHa vasta cevchia deLle indagini che sono
state fatte si è rive!lata palese e chiara la
cOITnipiaiCenzadi certi potentati economici nel

pagane e finanziare lIe IsquadraiOce nere di
crilmimaili,ed è il caso dellla «Rosa dei VeDJti».
Per ill resto si brancola nel buio più asso-
luto anche se ormai compiacenze e quattri-
ni versati sono palesi davanti aM'opinione
pubblica a cominciare da:1l,eriunioni che il
nera prindpe BOIìghese teneva proprio nel-
la lacaJlità di Genava o neNe sue vicinanze.

Lo Stato democratko ha i mezzi e la for-
za per battere questa strategia dell'eversione
solo che abbia univocità di indirizzo e salda
volontà per realizzada. Ocoa~re depurar,e /1e
fonti di inquinamento, certe .compiacenze
deLl'apparato, le negHgienze studiate, aCiCor~
re run dis~gna oI1ganico di ~otta al fascismO',
generale e ,globale, che Iparta dai comporta~
menti politici per proseguire ai~l'interno del-
l'apparatO' pubblica, specie quello preposto
aLla sicurezza dei cittadini e alla tutela del-
le istituzioni.

Onorevdle Ministro, ,sano 5 oomi ,che le for-
ze deLl'eveI1S~Qinetramano per mallldare il pae-
se aJJ10sbaraglio, ver colpire le istituzioni nel
lorO' Otiove. Occor:re dive {{ basta }}

~ ed è il
paese che attende questa « basta )}

~ e dido
in modo o:rganko, ilTIlpegnando tutti nella
azione di disinquinamento, nel1a feI1mezza
:per ooLpive mandanti ed esecutori; tutti:1e
forze poHtkhe, la magistratura, ,gli organi
del1a sicurezza pUlbbilica, ae ovganizzaziani
dei lavoratori ohe sano in prima Hnea in
questa 'battaglia e anche quelle deLle altre
forze sociali, lIe forze imprenditariali. Biso~
gna che emerga .chiara, attra'Verso compar-

tamenti non equivoci ed univoai, 'ÌJnquesto
processo po!liti,oo di ehiadficazilone, chi sta
con Ila Repubbli:ca e .le sue Hbere i1stituzi0[1li
e <chi con Je forze .cr~mÌJna!li deill'eversione,
deill'aSlsa:ssinio e deHa strage. SQilo così la
tmma nera !Si scioglie nelle sue camplicità
SlpeSlSOosoure e nei suoi prQ!positi di distrug-
gere ,le istituzioni.

Imponenti farze popalari e demacrati-
che neI Parlamenta e nel paese s011l0
prant,e per rinV'igorive l'ansia demooratica
della nazione, per ristab~lire il clima di .fì~
duda vel1sa 'la Repubblica e lIe 'sue iHbe:rle
Ì<stituzioni. Sarebbe grave IresponsabHi-
tà dei govermanti non trarre ,da queste for-
ze, da questa ampia dispanibilità, da que-
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sta ansia e ~peranza di attese di rinnova~
,mento falimento necessario per operare con
fermezza, abbandonare 'giliequivoci che spes~
so hanno fatto 'teIlgiversare rra linea univoca
de]l'azione politica, rinvigorirei ,le forze di
prevenzione e repressione iCon ,gli strumenti
che già sono a di'sposizione e che sono suf~
f,ilCienti,senza rioorrere a mezzistrao:rdinari
di cui Ila Repubblica non ha bisogno.

Il GruplPO socialista si inohina reverente
sulle .Slpogliedei Ilavoratori cadUltJinell'adem~
pimento di iU!nIloro dovere, ed esprime ai
familiari dei ferHi, alla dtJtà di BI1esClia,;ill
pr<~prio cOlldoglio e ila lpmpria soLidarietà
in questa nefasta azione che Il'ha colpita, e
diùhiara solennemente che nellla~ol1Jta alla
crimimtlli'tà fasdsta continuerà a fare fmo
in fondo, oome sempre ha fatto, lillproprio
dovere con 11aforza, la passione e il IOOllag~
gio che a.ruimarono i nostri cOlmpagni duran~
te la Resi~tenza.

A R I O S T o. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha lfacoJtà.

A R I O S T O. OnorevOlle Presi,dente, si~
gnor Ministro, onorevolli co~leghi, ogni volta
chel sialIDo costr!etti a questo triste rituale
nasce in noi la speranza, sempre più tenue,
che 'sia l'ultima volta. Il .crimine nefando,
e£ferato di BlresoLa, probabil1mente più di a,l~
tri episodi, per queHo ohe c'è a monte di
eSISO,per il 'Suo cOlllteslto, ci porta ad un ,più
apprOlfondito esame di coscienza.

È tdii££io:iJletrovare parole che siano i'1 ri-
files,so delllo sdegno e del profondo dolore
che ci attanaglia tutti, ma consentite a chi
è di questa merarvigliosa !Città, una delle più
laboriose le ,serie dttà itailiane, di ripetere
che è diffki[e trovare parole che rif~ettano
questo sdegno e questo dOllore. Mi sia con~
sentito di esprimere r'augurio che questa ,sia
veramente l'ulltilIlla volta. OnorevOlle Mini-
stro, neaa srua relazione, ncl suo rapporto
al Parlamento manca qualohe cosa, manca
qUell qual,ohe ,cosa IOhedà una triste e or~
renda pennellata a questo crimine: la pecu-
liarità. ELla ha detto che :la bomba è stata
posta a drca 60 metri dal palko dal quale

dovevano palllare i sindacallisti. Credo ,che
i 60 metri del funzionario, che ne ha rife~
rito in buona fede, siano qualche Icosa di pill:
la boonba è stata posta all',estremità OIpposta
alI palazzo deLla Loggia dove ha sede il co~
mune'. Mi appeLlo anche ai ,coLleghi brescia-
ni perohè conoscono la piazza della Loggia.
L'estremità opposta normailmente, anche
quando avvengono manifestazioni affollate
COlmequella di questa mattina a Bmsda,
lascia sempre IUn certo 'spazio vuoto: è
quello spazio illel quaile sOIstano i meno
interessati, i curiosi; soprattUltto è 10 spaZJio
attraveJ:1SO1'1quale passano coiloro :che devo~
no drodlaJ:1e.

Che iCosa vogilio dire con questo? Coloro
che hanno predisposto ~l crimine evidente~
menve operavano contJ:1Olo spirito di quel!la
man~festazi<oneche era stalta indetta in ac-
cOlrdo cOIn ~l comitato antifascista provin-
cia~e, ma cOIn 'spiccato caralttere 'silndacaile,
in seguito a tut,to quanto aei ha l:iJllustrato,
siiginur MiInistro, e che ha avuto purtrolppo
per teat:PO la pro'V,iJnoiadi Brescia, ,dItre che,
in paJ:1te, alcune pI10vince finitime. Ma la
soopo di oostaro era di uocidere per uccide-
re, pellchè non poteva sfuggire a chi ha
onganiizzato queSito orrendo cI1i'mine che
cOIn ogni probabi:lità 'le vittiJme sa'rebbe~
ro state degHiI1lnoceI1lti; e questo ,risUll-
terà probabjjlmente dagliullteri'O:ri ra:p-
porti che vermnno. (Commenti dall' estre~
ma sinistra). Non mi sono spiegato bene e
vi prego di rprendere in considerazione lo
stato d'animo rn aui mi trovo. VOIlevo dire
questo: estranei alla manifestazione.

C'è un calcolo IparticOllarmente freddo in
tutto questo, ohe rende il crimine ancor piÙ
efiferato. ,onorevolle Ministro, ci domandia-
mo se siamo arI1i<valtialIfondo di una fredda,
disumana crimin3:ilità. Non possiamo non
'prendere atto di quanto ha comunicato >l'ono-
revolle Ministro 3:ill'Assemblea, ma restano
probab~lmente anche nel Ministro e in noi
degli interrogaHvi più o meno pesanti. Ci
dOlmandiamose e quando ci sarà unarispo~
sta ~ e la risposta :e'è, ma non è ancora
adeguata ~ da rpalrte dello Stato a questi
sanguinosi, disumani tentativi degli estremi-
sti eversivi, dell'estl'emismo nero.
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Ci damandiamo dove ci può partare la
conseguente impatenza derIo Stato, anore-
vole Ministro., ohe resta impotenza anche se
aocompagmata da mdubh1e, documentate ma-
nifestazioni di buona volontà. Già durante
la discussione per ill vota di fiducia da più
parti si sono levate richieste di un adegua-
mento dei mezzi tecnici da cantrapporre a
una miminrulità nuova. Bisogna fare ll'im-
possibile per arrivare a questa tecnica nuo-
va, ailtrimenti ~ carne diceva all'inizio ~

saremo qui a r~petere troppo spesso lo stes-
so rituale di oggi.

Non c'è dubbio, onorevoli colleghi, che
questo episodio fa un IpO' da catailizzatore ,m
una situazione malto pesante creata dal per-
sistere e lpur,troppa dall'aumento di tutto il
contesto deLla criminalità comune, cui però
nel nostro paese, nei canfronti degli altri pae-
si eurapei, fa da contrappunto la specie po-
litica dei crimini. L'efferatezza maggiore ri-
siede proprio nella criminalità politica. Non
vonrei essere interrotto anche questa volta
se mi esprima male; ma mi consenta l'ono-
revOlle Ministro di ru£femnare 'Che c'era da
aspettarSella, che c'era qualcosa che matu-
rava nel dima bJ1esciano. L'opera della po-
lizia aveva destato nei cittadini una certa
ammirazione pemhè Icon -capacità, con so-
lerzia e iConcostanza, ru£jìrontanda anche dei
sacrifici, aveva saputo Iseguire akune piste
e assicurare allla giustizia noti e nan noti
criminali fascisti. Chi ha avuto ,la disavven-
~ura di incontrare a!,cuni di questi criminali
o di conoscerli, sia pure in modo del tutto
superficiale, sa che si tratta di esseri ca-
paci di tutto: essi costituiscono armai ter-
reno bnuciato ad ogni principio, sono ever-
sivi al massimo, sono cri:rninalliail massimo.
Ebbene, ci ,si doveva aspettare che qualche
riSIPosta sarebbe venuta rpeJ1chè,ha ragione
]'onorevolle Ministro, Ja polizia aveva col-
pito duro.

A mio giudizio, c'erano e ci sono anche eile-
menti per ['isalire ai mandanti. E noi ci
auguriamo di cuore ~ e ,lo auguriamo al
Ministro delIJ'interno e ai suoi co:1laboratori,
aLla pollizia, ai carabinieri, a tutti collaro che
collaborano in questa azione ~ di pot,er un
giO'rna sentire dal Ministro dell'interno a dal

Presidente de,l Consiglio o '.di apprendere at-
tralVerso i giornali ,che finallmente si è arri-
vati in aha e si è :riusdtiad assicurare
aLla giustizia o a indicare all'esecrazione del-
l' OIpinione pubblica anche i mandanti.

COlme ho detto, la polizia a Brescia neIJe
sue varie 'espressioni aveva colpito abbastan-
za duro e vi era un certo senso di sollievo
nellla cittadinanza. Anzi, ,la manifestazione
di questa mattina valeva essere anche un in-
coraggiamento a questo nuovo ritmo di at-
ti!V:ità,contro :il ,crimine paHtko, del,la pOlli-
zia oltre che un richiamo a noi tutti e al
Governo affinohè si prOlcedesse su questa
strada.

P RES I D lE N T E. Senatore Airiosto,
la prego di ,cancludere.

A R I O S T O. Mi avvio alla conclusio-
ne, anorevole Presidente.

Siamo dunque in uno stato d'emergenza
nell quale sono in gioco Je Iprospettive della
convivenza civile e democratica. Onorevole
Ministro e anorevolli colleghi, senza vdler fa-
re della retorIca, che qui non ha proprio
ragione d'eslsere, lla storia è rioca di riferi-
menti che dimostrano come ci sia da atten-
dersi ill peggio quando il cittadino è indot-
to a sentire il morso deH'insiourezza. Chie-
diamo /Una mobilitazione di tutto quanto è a
dispasizione delllo Stato democratico affin-
chè sia prima frenata e pO'i stroncata qut'-
sta tragka spira~e della criminallità e in par-
ti'COilaJ1edella criminalità politica. Le inno-
centi vittime di Brescia, aille quali d :i:nchi-
niamo, con il loro sangue esigono. che questa
risposta ci sia e questa risposta sarà la
migliore deLle doverose vendeue.

S P A D O L I N I. Domando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. OnorevO'le PI1esidente,
onorevo:li cdI:leghi, il gruppO' rerpubbHcalIlo
del Senato prende atto ddle dichiarazioni
del Ministro dell'internO' e del,l'impegna fer-
mamente ribadito a perseguire .j responsa-
bili ddJ' orI1enda crimine che ha insanguina-



Senato della Repubblica ~ 14071 ~ VI Legislatura

286a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MAGGIO 1974

to ri,Llustre e (colta città lombarda, Ulna oittà
che fu sempre modeLlo di ,equilirbl1io ,e di
misura. I senatori repubblicani esp.rimono
la più severa condanna e H più oommosso
sdegno per 11criminale attentato indirizzato
conuro una paciHca diIDos.tnZJione di oiJttadi~
nie di lavoratO'l1i hn;pegnati ad attuare, con
una libera manifestazione sindacale, un sa-
arosanto diritto 10ro criconO'sduto dalla Co-
stittuzione ,repubb1icana nata dailla Res:usten-
za; e quei oiJ1JtadÌl11ii,IavoratoI1i, :unsegnanti,]m~
piegati, hanno incO'ntrato la mO'l'te, vittime
di una bomba potente iChe ha seminato Uina
strage così g.rave. Quasi che dll diriJtto alla
,diJsoussione e al \confronto 'potesse essere sof-
focato dal terrar,e e dalla morte, s,econdo la
l~pieta1Jalogka di ogni fasdsmo.

Pochi giomi fa 'in quest'Aula ai siamo
opposti a subire, con il .caso Sassi, il ricatto
di una banda di terroristi criminali, una ban~
da che si !richiamava alla formula delle
« Brigate rO'sse ». A pvO'pO'sito: 'mi consenti-
l1ete una parentesi. Siamo immalinconiti dal~
le lezioni chetI magistrato Sassi, rimesso
in .libertà dopo t:ante settimane di sequestro,
ai impart:iJSlce; Ilezionisullavalidità deil «Ipe-
ronismo » cO'me dottrina di conduzione pO'li-
tica, Lezioni sull'autoritarismo che sarebbe
giusto in pO'litica intema seppure bilanciato
da una maggiore demO'crazia sociale nel mon~

dO' dellavO'ro, lezioni sul Parlamento che ha
perduto ogni ragione di lesistere. Sarebbe
proprio augurabile, da parte di questi magi-
strati, anche se vittime di sequestI1i, una mag~
giore dose di discrezione e di misura. Co-
munque, sulla vicenda Sassi, dobbiamO' dare
atto al Presidente del ConsigHo e al Governo
di non avere patteggiato, di avere seguito

una linea di fermezza che unanimemente da
ques,ta Aula fu consigliata al [,ine di salvare

il prestigio e la dignità delle istituzioni re~
pubblicane. Ora diciamo chiaramente in que-

st'Aula che 110 Stato non può subire impu~
nemente la sfida insanguinata presumibil-
mente collegata ai movimenti ext'raparlamen-
tari di estrema dest'ra, di evidente e incon-
fondibile matrioe fascista, ohe ora si cMa-
!mano « Anno zero », ired si chiamavano « Or-

dine nuO'vo » ed in quaLche zona si chiama~
no « Ordine nero », cO'me ci ha spiegato nella

sua dettagliata relazione il Minisb:ro deJ1'in~
berno.

Noi nO'n discutiamo Le sue affermazioni,
signor Ministro, ma sta il fatto che Brescia
denunciava da molt<i mesi una situazione
particolarmente intollerabile di bande nere
che si muovevano oO'n troppa libertà, di grup~
pi di terroristi che depositavano armi in
quantità illimitata, di giovani estremisti che

nO'n più tardi di dO'menica mO'rivano in mo~
torscooter con lie loro stesse armi diVìentate
strumenti esplosivi, di sedi di partiti demo~
cratici ~ nO'n sO'lo del Partito sGcialista, '00'1-
lega Zuccalà ~ che venivano assediate, inr
cendiate e distrutte, così come avvleniva per
i giornali liberi e per i libelìi partiti neU'altro
dopoguerra, protagonisti gli squadrisH di

allora.
Gli stessi amici nepubbItioani di Brescia mi

segnalavano stamane quello che anche il s'e~
nato re AriostO' ha detto: qualcosa si aspet-
tava, c'era nell'aria un ferm'entG confuso
ed inquieto di qualche ultel1io:re atto di
violenza, soprattutto dopo :l'azione risolu~
ta che La polizia aveva iinizJiato cont'ro que-
ste bande di criminali. Perchè non sonG
stati cO'ntrollati allora tutti i oontenitori? Ho
sentito in una parte del discorso che lei ha
pronunciatO' alla Camera, ononevole Mini-
SItrO',ma nO'n mi pare che l'abbia ripetuto al
SenatO', che >il prefetto di Brescia ,le aveva
assicurato che tutti i cGntenitori erano stati
oontrollati prima della manifestaziO'ne, il che
farebbe 'supporre che l'ordigno sia stato po~

stO' durante la mani£estaziO'ne, neHe ore del
pieno giorno, davanti ai gruppi ,in via di as~
sembramento. È certO' difficile credere che
durante una manifestazione con duemila per~
Slone il criminale, fra .le nove e le dieci del
mattinO', sia :riuscitO' a mettere una bomba di
tale pGtenza dentro un contenitore. Indub~
biamente è un quesitG che è degnO' di medi-
tazione. Maill fattG è che questa escalation
della criminalità pO'litica non può essere
ulteriO'rmente tollerata ed esige da parte
deUe autorità prepO'ste alla difesa dell'ar-
dine l'epubhIicanO' una vigilanza con tutti i
mezzi adeguati che anche il Parlamento deve
dare. Nè può mancare un richiamO', lasciate-

oelo di:re, l'hO' già detto per ill caso Soss:i,
pur nel rispetto della separazione dei poteri,
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anche ai doveri ed ai oampiti della magi-
stratura.

Un annOi fa, press'a poca di questi giorni,
un altra attentato efferata calpiva Milana,
quandO' lei, onarevole Presidente del CO'nsi-
gliO', sli:I1eCÒnella mia città, nella città del
mia oO'Uegi'OsenatO'riale, a rendere 'Omaggia
ad un cO'mmissariO' di pubblica sicurezza, il
cO'mpiantO' cO'mmi:ssariO' Calabresi r,i:masto
egli pure vittima di un altra O'scurO'e miste.
riO'S'Oattentat'O, nel palazzo della pO'lizia a
via Fatebenefratel1i. Anche allO'ra ci furonO'
pa:mcchi mO'l'ti. Il criminale fu individuata.
LasciamO' andave Ja pO'lemica sull'anavchi-
sma o nan anavchismO' di BertO'li. Sta il fatto
che il criminale nO'n è mai stata giudicata
e ilreO'canfessO' è anoora in attesa di un giu~
diziO'. Nan mi meraviglierei, >can,le leggi del-
la Riepubblica italiana, ohe fO'sse messa in
libertà, maga!ri sO'ttoP'Osta ad amnistia. Gli
esempi che MilanO' ci aHr,ei:n questa oampo

~ lasoiatela di're ad un senatO're di MilanO'
~ sana gravilssimi pevchèle tolleranze che

cer'ti settO'ri della magistratura dimO'strano
versa i vespO'nsabili di viO'lenZJedi qualunque
segna si identificanO' veramente can taIle-
ranZJe cO'lpevO'li, tali sala da aggravare ed
esasperare quel clima di tensiane che da
cinque anni t'Ormenta Milana 'e tutta laLO'm-
bardia e ahe ha trovata in questa sciagura,
in questa stmge 'Orrenda di Brescia il suo
culmine, il suo' acme.

OcoO'rre quindi che tutti i pated dellO' Sta-
ta faociana la lara patte, sia pure nella 10'ro
assaluta indipendenza e senza che l'Esecutivo
interferisca nella sfera del Giudiz:iario. Nan
è ammissibile vedere i brigati'sti 'vO'ssia neri
di Milana rilasoiati dapo due giO'rni, carne
è avvenuta di reoente, da parte della magi-
:;tratura. OccO'rne che quel1rinnavamenta cui
1JUlttinO'i siamO' intenti nelle nO'stre prO'ce-
dure giudiziarie, nel senso d'adeguarsi alle
regale di libertà e di rispetta deUa CO'stitu-
zione, sia oO'mmisuratO' alle esigenZJe di sal-
vare, di difendere la Riepubblica da questa
mastro della viO'lenza e della criminalità po-
litica, mO'stra che dsohia altrimenti di porta-
re le nO'stre istituzioni nepubbhcane altre
'Ogni limite di soppO'rtazione.

Dapo le stragi di MilanO', da quella di
piazza FO'ntana fina a quella di Bvesda, at-

traverso l'assassiniO' del cO'mmissario Cala-
bresi, nO'n vedO' carne siana pO'ssibili un'ul-
teriare tolleranza ed un'ulteri'Ore debolezza.
E lasdatemi oO'ncludeve ,in quest'ora di dalo.
ne che tutti ci aooO'muna can un appella a
tutti i groppi paEtici: negli ultimi cinque
anni anche le fO'rze che oggi giustamente si
levanO' sdegnate contrO' questi attentati di
marca fasdsta hannO' talvolta avuto come
piacenze a indulgenze, magari solO' sul piana
della cultura, verso la violenza e la s'0praf-
faziane, oO'mpiaoenZie che purtr'0Ppa hanno
aggravata la situaziO'ne e che rend'0na O'ggi
neoessaria un impegna di tutte Le forze de~
mO'cratiche e cO'sti,tuzianali perchè sia p'0stO'
il banda assoluta ad ogni forma di vialenza
politica.

MARTINAZZOLI
parlare.

DamandO' di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N A Z Z O L I. Signor Presi-
dente, voglia ringraziave J'O'nonevole Mini-
strO' per le natizi,e che oi ha af:£erto e in
più per la pienezza ddl'impegno che ha V'0-
lut'0 garantire ai fini di smascherare esecu-
tori, mandanti ed ispiratO'ri di un gestO' cri-
minale che ancora una volta ha insanguinata
una piazza d'Italia. NO'n si può :e nO'n bisa-
gna dare tnegua. La commO'zione e la pietà
per le vittime possonO' trO'vare una praiezi'0-
ne transitiva ed un sensO' compiuta sola
a patta che si riesca a porve vittO't'iosamente
fine a questa sfida aberrantie e into1lerabile.

Onarevale Ministro, lei sa che quella di sta-
mane nO'n era per Brescia la prima manife-
staziane di protesta e di vigilanza antifasci-
sta. Da anni armai questa città fiera e pa-
ziente, aperosamente fedele agili ideali della
conviVlenza demO'cratica, si trova a daver ri-
spondere ad una sti:llicidiO' di caparbie e vili
prO'vocaziO'ni: gli attentati aHe sedi delle 011'-
ganizzaziO'ni sindacali in città e nella provin-
cia, le bO'mbe oO'ntra le seziO'ni dei partiti
demO'oratici, -le soO'rribande nelLe scuO'le, l'ol-
traggio aHa memoria dei caduti partigiani,
l'as1Jentazione e i gesti irridenti. Ed ill seme
della viO'lenza è cIiesciuto fina a coinvalgere
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gruppi di giovani perduti, come il v;entunen~
ne Ferrari saltato in aria oon il suo carico
di morte, entro un irrimediabile delirio.

Ma dietro questi disperati, signO'r Mini~
stm, è rioonascibile il .lucida cinismo di
quanti tengono le file della cangiura, la vo~
lantà di trascinare il paese nel disDI'dine, di
piegave la sua staria civile dentro la prigione
dell'antistaria. Prapria su questo versante
del vesto stavanO' aprendo un fatÌcoosa spira~
glio le indagini dei carabinieri e !'inohiesta
ddla magistratura hvesciana ed andavano
emergendo, satto la superficie delle appa~
venze, pmfondeed ,inquiletanti radici.

Quello che è accaduto oggi .conferma nel

mO'do più tragica ,la pertinenza e la oongruità
di quell'indagine. Ora Brescia piange i suoi

mO'l'ti ed il luttO', 10 smarrimentO' e lo stu~
pare di Brescia sana, creda, quell:i di tutto
il paeSle. Ma nessuna può pensare che ci ab~
biana messa in ginacchio. Chi canosce ,i bre~
sciani nan dubita che essi sapranno proffe~
rire la rispasta giusta. La medaglia d'argento
della Resistenza che anora lil ganfalone della
città è il segno di una scelta irriducibile; la
oantinuità di una tradiziO'ne che viene da
lontano. Di frante a questo nuova p'vezza
di sangue, le Iparole che i bresciani pronun~
oeranna non potrannO' essere div,erse da quel~
,le del lam grande cardinaLe Giulia Bevi~
laoqua quando nel 1925 ai fascisti che vale~
vano sDffacare la sua limpida voce di libertà
e minaociavana di fargli pagar carlO le sue
idee, rispandeva che le idee non valgonO' per
quello che rendO'na, ma per quello che ca-
stano.

C'è dunque questa valantà nan inerte di
farla finita per sempre con da lebbra della
vialenza, con l'urla e il furare che varreh~
bero soffacare il dibattito civile ed il lihera
e pmduoente cO'nfrO'nto palitica. C'è questa
non opaca consapevolezza del cammino da
cDmpiere e della direziane da pI1endere pèr
tutelare e per crescere la nostra esperienza
democratioa. Ma questa valDntà, questa con~
sapevalezza, questa attesa non passanO' an~
dare deluse Q ,rimanere inascoltate a solita-
rie.. Occarrle che la Stato appresti tutti i mez~
zi neoessari; bisagna che il Parlamenta e il
Governo rintraccinO' tutti gli strumenti ape,
rativi e nO'rmativi che sano richiesti dalla

Discussioni, f. 1064.

eocezianalità della oongiuntura che attraver-
siamO'.

In questa temperi e che minaccia le sO'r-
ti e la sopravviv,enza stessa della nostra
oonvivenza civile non sona ammissibili ,in~
certezze o 'I1iserve che assumevebbero il sen-

sO' di unamssegnazione. C'è un assedio in~
tQrno a noi che non consente distinziDni o
sofismi; nan c'è mativaziane palitica che
passa rendere umano ,l'agguatQ del terrQ~
risma. La criminalità ha un solo vDltQ che
è quello della barbarie che il paese respinge
e rifiuta.

Propria per questo il Gruppo. democratico~
cristiano, che ha già ,elaborato e pJ:1~sentato
un !progetto di misure urgenti particalarmen~
te incisiv;e, rinnova oggi .ra propria valontà
in questa direzione e chiede un oontributa so~
lidale ed attento da parte di tutte le fQrze
palitiche che hanno coscienza del destino
che ci appartiene. Credo, infatti, ohe un Par-
lamento nan possa limitarsi ad espJ:1Ìmere
cardogliQ e sdegna; nan passa arl1estarsi al
suano delle parole, ma debba trovare il co-
raggiO' e la fermezza di campartamenti coe-
l'enti e di gesti valitivi. Questo è l'impegna

, immediato che intendiamo rinnovare in que~
st'ora così buia ed angosciante, perr i morti
e per i vivL E diciamo, con la necessaria du~
rezza, agli strateghi del terrare e del disor-
dine che non ci sarannO' tregue od indugi o
stanchezze; del vesto la dicanO' con noi i lavo~

I rat ori , i demO'cratici, i quali intendano ora
più che mai continuare a ricO'nosoersi nella
Repubblica della Resistenza e della Costitu~
zione.

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p A R R I. Signar Presidente, signor Mini~
stra, anovevali colleghi, 'Prenda atto delle
informazioni del Ministro e delle sue assi~
curaziani sull'aziane le sulla palitica che il
Governa intende svolgere sollecitato dai fatti
di Brescia.

Varrei dive, a .camplemento di quello che
è stato detto da altri oratari, che il compita
del Gav;erno in questa momento è più ampio
di quanto è stato ,indicata, e vorl1ei che nan
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iei solo, ()[}o:DevoleTaviani, ma ,il Governo
tutto ne avesse e ne dimostrasse pi,ena co-
scienza.

È inutHe che mi richiami alle difficili con~
dizioni :in cui si trova attualmente il nostro
paese, la società italiana: abbiamo subìto
una crisi politica ed O'ra pesa su di noi una
cangiuntura economica assai grave ohe non
ha bisogno davver'Ù di esse:De,turbata anoora
di più da quest'altro tipo di crisi, cui dà
espressione il massacro di Brescia. Il Mini~
stro sa meglio di me iOome questa strategia
terroristica abbia assunto ampia diffusio-
ne, nel V,eneta stesso, non lontano ci'Ùè dà
Bvescia: Padova è ,in questo senso vicina
a Bvescia, ma si tratta di un fenomeno che
intevessa anche altre zone della Lombardia,
del Veneto e del Friuli. S'Ùno oose che lei,
ono:DevoleMinistro, può conosoere meglio di
noi che possiamo disporre ,sola delle indica~
:doni che possiamo rioavar;e dalla lettura dei
gi'Ùrnali, non sempre informati, non sempre
6edeli. Si ha l'impressione che in quella
regione agisca anoora ilrioovdo e IO' spirito
della RE1pubblica di Salò. Dagli avv,enimenti
di Brescia risulta inoltre una :gravità della
situazione, da un punto di vista politico ge~
nemle, che va più in là della semplioe disin~
festazione per quanto riguarda gli operatori ·

di questo terrorism'Ù.È una disinfestazione
che capisco bene quanto sia difficHe di per
sè ,e soprattutt'Ù quanta volontà di azione
esiga da lei, dal Governo in generale, ,equanti
ostacoli incontri.

Non dimentioo che in altr,i tempi, relativa-
mente lontani, quando la posizione p'Ùlitica
e morale della Resistenza ,era assai più diffi-
cHe, lei stesso mi dimostrò oome l'azione che
lei, allora Ministro dell'interno, svolgeva nei
riguardi della rE1ipvessionedi manifestaz,ioni
fasciste trovava una sorta di blooco di non
\'olontà di prooedeve da parte della magistra:-
tura: non voglio dire della magistmtura in
~;enerale, come se questo implicasse una sor-
ta di :messa in stato di aocusa di tutto quel
corpo, ma di una certa magistratura che pre~
feriva ahitualmente a:Dchiviare. Ho l'impres~
sione che ancora adesso una oerta magistra~
tura pIieferisca sempre archiviaIie e che in
vari luoghi, in varie civc'Ùstanze, pmferisca
l'indulgenza; e non è una indulgenza carita~
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tiva, come può essere 'quella ooerente 'Con un
oerto indirizzo della magistratura, ma si trat-
ta di runa indulgenza diventata sospetta, e
non da adesso, ma da vario tempO', e non
solo a Brescia e nel Vendo; una indulgenza
entro ia quale si è ,oostvetti a guardare per
vedeve al di là di 'essa chi dà i soldi, cosa
che finora è stata pO'sta ,in luoe solo in parte.

Lei conosoe la sua Genova e sa che, sca~
vando, troveIiebbe, sia a Genova sia intorno
ad essa, vade radici di terrorismo fascista
re sa che quello che sta d1etro ha trovato in-
dulgenze di vada specie, che non ci ,spie~
ghiamo e riteniamo estvemamente nocive.
Tvova talvolta ~ spesso, vorrei dive ~ in~

dulgenza anche nella magistratura, in una
parte della magistratura: indulgenza grave,
,indulgenza spiaoevole, indulgenza incorag~
giante per i fascisti, assai incoraggiante, pe-
r:icolosa, la quale quindi pO'ne ora al Gover~
no un problema più ampio, difficile, serio,
degno di un Governo che in un momentO'
così grave per il paese voglia assumere to~
talmente la sua vesponsabilità piena, che pri~
ma di tutto deve esser,e volontà di Governo.

La volontà, se vuoleesse:re di Governo,
deve essere superiove a tutte le posizioni di
parte, a tutti gLi interessi partioolari. Il Go~
verno sa che in questa opera avrebbe l'ap~
poggio di tutto il paese. Ne abbiamO' avuto
degli esempi ancnereoentement,e. La capa~
cità di questo popolo italiano, che io stesso
ho oonsiderato con qualche eccessivo pessi~
mismo, si è viceversa mostrata capacità ,di
risposta a grandi richiami che non ci aspet-
tavamo. Un Governo che agisca su questo
piano, in nomee in difesa ,della Costituzio~
ne italiana, avrà sempm d1etro di sè tutto
il pOPO'lo.

Lei, signor Ministro, è stato un uomo del~
la Resistenza re sa come di lì venga ~ non
attraverso le nostrre persone ~ un grida an-

cO'ra vivo che trascina ecne trascinerebbe
tJutto il popolo italiano se si sentisse mi~
nacciato e se trovasse ancora questa com-
plicità dietro di voi (rivolto all'estrema de-
stra), dentro di voi, nO'n smentita. Nessun
dubbio su quell'O ,che saIiebbe l'esito e la ri~
sposta del popolo itaLiano.

Il discorso del mio Gruppo, la parola del
mio Gruppo, signor Ministro, ha il solo fine
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di invitar:e lei ,e il Ga\òerna ad a\òere rpiena
cosÒenza dalLa importanza, della gravità di
una situaziane che veramente è giunta al li-
mite della tol1erabilità ed ha bisogna adesso
di una soluzione radicale e di £anda.

N E N C ION I. Damanda di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoItà.

N E N C ION I. Hlustre Presidente, si.
gnari del Gav,erna, onare¥a1i colleghi, a nome
del mia Gruppo mi associa, prima di tutto,
alle parale, espresse dall Governo e da tutti
i Gruppi, diesecrazione per il nefanda crimi-
ne perpetrato questa mattina a Bl1escia, di
salidarietà per i superstiti 'e di ["impianta per
1e vittime.

Ma questa nostra pasizione, che è naturale
satto il profila politico e Isotta il problo uma-
no, ed è una esigenza sotto il profila della di-
f,esa della oallettività nazionale, non può esi-
merei dal rivolgere nuavamente una critica
a fonda al Gaverna,al Ministro dell'interno e
ail P\fesidente del Consiglia che non hanna
minimamente tenuto oanto, 'Ogni volta che
questa mesta rituale, oasì sol,enne, si è ripe.
tuta in quest'Aula, delle raocomandazioni, dei
suggerimenti, delle esortaziorri che venivanO'
dalla nastra parte e salo dalla nastra parte.
n senatore MartinazzoJi ha detto pO'ca fa che
il Gruppo della demacrazia cristiana ha pl1e.
sentata un disegno di legge contenente misu-
!Der'epressi¥e da pl'endersi contro questi fatti
che si rlipetona ormai sistematiçamente. Eb-
bene, nai abbiamO' presentata all'inizio di
questa legislatura un disegno di legge dil1etto
a stroncaue agni assaciaziane extra paIilamen-
tare di destra e di sinistra, e dinanzi al Sena-
to della Repubblica abbiamO' ripresentata sei
giorni fa un analago disegno di Ilegge per far
presente al Gaverno la nostra pasizione pre-
cisa nei canfronti di questi fatti che stanna
a significal1e la oaDenza assoluta da parte dei
pubblioi poteri néi confranti dell'esigenza as-
soluta di una repressione dura, inesorabile,
tenace. Che cosa ha risposta il Governa di
frante'a questa nastra pasizione Ireiterata e
precisa? Ha smantellato giorna per giama
(anche qualche giarna fa con gli ultJimi due

decreti-legge) quella che rimaneva dell'isti-
tutO' penale.

Onol'evole Ministro delll'interna, questa
mattina ero al tdbunale di MilanO': _ si apri-
vano le cameri a tutti i delinquenti in tutte
le sezio.ni del tribunale penale, in applicazio-
ne di quel decl'eto~legge; risparmia proprio
per lasalennità del momento i commenti dei
magistrati alti e bassi, giudicanti e 'l'equiren-
ti, di fronte a questi decJ:1eti..]eggeche non so~
na del Padamento, sono atti del Gaverna cui
,la maggiaranza del Parlamenta si inchina. È
evidente, onarevole Ministro, che quando la
delinquenza politica e la delinqUlenza senza
aggettivi maltiplica la !sua attività, ,la sua
sfera di criminalità, non è canoepibile .che da
parte del Governo si smantelH J'istituto pe-
nale. Infatti è oOlme istigaI1e i delinquenti, o
comunque far lara ipI1esent'e sal'ennemente,
can provvedimenti legislativi, che i reati e le
pene non si maltiphoherallno nel giudizio
delila magistratura. Mancheranna gli stru-
menti per manteneDe ristretti nelle carceri
caloDa che sono J:1espansabili e hanno le ma-
ni, il CUOl1ee 'l'anima sparchi di sangue, a
qualunque parte pohtica essi appartengano.

Da parte nastra abbiamo sempl1e condan-
nato la violenza, politica e nan; nan abbia-
mo mai condivisa un mo.mento ~ come è
stato fatto da vari Gruppi politici in questa
Au1a ~ e nan abbiamo mai difesa azioni anti-
giuridiche e colpevoli, per malinteso senso
politico, nè, naturalmente, esaltato la violen-
za, facendo affidamento sulla forza bruta del
numeJ1O,e dimenticando d'altra parte che so-
no sempre le minoranze che hannO' fatto la
,storia. Onorevale Ministro, Bl1escia da tempo
dava segni di inquÌietudine; vi sono personag-
gi, anorevale Ministra (ella li ha taciuti di-
plomaticamente) che si sona fatti strada nella
delinquenza dilagante. L'organizzazione sco-
perta a Bl'esda in seguito. al sequestro di
esplosivi, bombe e armi dfettuato in VaI Ca-
manica il 10 marzo 1974, era capeggiata da
un ex partigiano, ex agente segreto dei ser-
vizi della sa armata americana, insignita della
bronze-star, tale Carlo Fumagalli.

Il 24 maggio soorso il quotidiano ufficiale
del Partito sacialista, cl'«Avanti! »~e se lo ri-
cmdi il senatore Zuccalà che ha paI11ato pri-
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ma... (Interruzioni dalla sinistra. Repliche
dall'estrema destra).

P I S T O L E SE. HannO' incendiata due
sezioni nostre a Napoli! (Interruzioni dalla
estrema sinistra. Repliche. dalla estrema de~
stra. Richiami del Presidente).

N E N C ION I. Diceva 1'« Avanti! »:
« Non ci si può nascandere umi verità che sta
venendO' alla luce in questi ultimi giarni. Car~
la Fumagalli è il oervella della arganizzazia-
ne. Stava lavorando a fando per ricastruire
i MAR (Movimenti di azi.one riv.oluzionaria),
distintisi nella primavera del 1970 per aver
messa a saqquadro la Valtellina can gli atten~
tati ai tralioci ».

Ebbene, anorevole Ministl1a: rperchè non
si è andati fina in tondo avendO' :lefila di que-
sta .organizzaziane? PeJ1chè il Governo, ad un
.determinatamomento, mette il fI1ena anche
alla magistratura? PeJ1chè di fJ10nte ad arga~
nizzaziani casì vaste come le Brigate J1asse...

Voce dall'estrema sinistra. Perchè Ledifen~
de lei!

N E N C ION I. ... il Ministero del1'in~
temo, conascendO' ~ gHel'ha detta anche l'al~

tro giarna ~ i nami, i oagnami e gli indirizzi
di tutti i respansabili di atti criminali, ha
taciuta, non sala, ma ha impedito ohe si pro-
cedesse per Vlenire in quest'Aula, di honte a
un atta esecrandO', a pater impastal1e pol:i~
tica:mente una qUiest1one? La vialenza non ha
colol1e, anorevole Ministro; la delinquenza
nan ha col.ol'e, anarevole MinistJ1o! La dJe1in~
quenza è de1inquenza e basta e deve essere
perseguita, repl1essa, annientata!

Questa nOli le chiediamo ed abbiamO' chie~
sta con i nastri disegni di legge, che il Gover~
no nan ha pJ1esa nè ha voluto prendere in
consideraziane. Forse che ci sona dei disegni
po.litici a vasta raggia? Ebbene, nai li denun~
dama. NOli vi ahbiama pJ1Opasto gli strumen~
ti per annientare ,la delinquenza e la crimi~
nalità; se il Governo di questi strumenti non

si serve, è i,l Gaverno che diserta; nan può

dal'e la respansabilità a nessuno pe'rchè il Ga-

Vlerna è al di s.opra di tutti e deve soprat~
tutta, avendo giurato fedeltà alla Castituzia~
ne della Repubblica, difendere la comunità
nazianale da infiltraziani di ogni genel'e.

In Germania li hannO' annientati; i tupama~
ros del Sud America sano stati annientati per~
chè non si è guardat.o ai sistemi, si è an~
dati dritti ,alla scapa. Ebbene, vadanO' dritti
alla scapa, ,lar signari del Gov,erna, e av,ran~
no la rioanasoenza della oomunità nazionale,
senza distinzione dioolori palitid.

C O S S U T T A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

C O S S U T T A . SiamO' veramente al li~
vello di guardia, onoI1evole Ministro, .onore~
V.oli l:aMeghi;siamo al Hvdlo di guardia e aJ~
tl1e non isipuò andaJ1e. L'appello e il monitO'
che sorgon.o oggi dal Parlamenta te dal paese
sana fermi e sevel1i come nan mai. La strage
orJ1enda di BI1escia ha superata agni Limite,
siochè ci è difficile perfinO' esprimere il no-
stra sdegna 'e la nast:r~a emozione. Sono mar~
ti nastri campagni, nastre >campagne carissi~
me, aperai, impiegati, insegnanti, tutti uniti

in una manifestaziane dvile e .nella lotta con~
tra il fascismo. Dal profando del nostro cua~
re inviamo <l'espressiane del nostJ1O oardoglia
alle famiglie delLe vittime. Ma il nostro cardo-
glio si unisoe alla nastra pratesta ohe è for~
te, forte davveJ10 oome nan mai.

Dalb strage emerge anoora una valta iiI
volta selvaggia dei nemici dei lavoratori e
della demoorazia: sona fascisti, fascisti delrla
peggiore spede, fascisti bestiali e nello stesso
tempo consapevoli, oallegati direttamente al

MOVlimento sociale italiana, oentraLe organiz~
zata e tollerata oltl1e agni misura di tutte Je
provacazioni, di tutti i misfatti; fascisti cal1e~
gati ad un camplotta interno e internazion<IJle

guidato. le finanziata da forze decisle a tutta
pur di attentare al progresso demacratico e

saciale del paese e oggi in oancneto determi~
l1<IJnedisordine e sgomento.

È in atta da cinque anni il disegno eversivo
seoondo un piano accuratamente studiato e
scientificamente eseguita. Le bambe hannO'
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una matrice nera ed esplodonO' in un cre~
scendo programmata, da piazza Fantana, do~
Viesi volle colpire nella banca l'espressione
di Milano operosa, all'.A:ltaJ1edella Patria di
Roma, simbolO' deH'unità nazianaLe, an'uni~
versità di Padova, sede della cultura e dell'in~
tel1ettualità democratica, e aggi alla c:lassle
operaia di Brescia, cume di queUa città e cuo~
J1edella nazione. E i !rapimenti e i seguestri
hanno i camuffamenti delle Brigate rosse;
dal caporeparto della Siemens e pO'i al diri-
gente della FIAT e poi al magistrato di Ge"
nova, sempre Dieimomenti più opportuni si
soelgono gli obiettivi che di valta in volta sa-
no più vicini alla ooso]enza P'0P'0lare, alla
sensibilità dell'apiniane pubhHca per scua-
terla, per tentare di disarientarla. Brigate DC'-
re, brigate rosse, non fa difbeJ1enza: unico
è il segno, è H fascismo. È da <CinqUieanni che
dura questo disegno eversiva; ed è intallera-
bile ormai che in cinque anni 10 Stato repub-
blicano non sia riuscito a stroncare questo
piano crimvnalle e trag1oo; è intallerabUe.

Alla testa delrlo Stato c'è un Governo, c'è
un apparatO', ma nulla Q quasi nulla da essi
è stato fatto per estirpal'e :le ,radici dell'ever-
sione; di qui la nostra critica e la nostra pro~
testa. Non ci rif,eriamo all'uomO' della Resi~
stenza Paolo Emilio Taviani, ci !riberiamo aI
Governo, ai gov!erni che l'hanno preceduta,
al Ministero dell'interno in se stesso, agli an-
t10hi predecessori pnessa il suo MinisterO',
onol1evole Taviani. Non diment1ohiamo, non
dimentichel1emo mai che lo Stato fu oolpito
e mortificato in primo luogo dai criminali fa-
scisti a Reggio Calabria: di lì sono partite le
azioni eversivle, con la protervia della oertez-
za diell'impunità, e quindi le azioni impunite
dei nemici della Repubblica.

Che cosa è stato fatto? Che cosa ha fatto
il Governo? Che cosa ha fatto la polizia, che
cosa fa la magistratura, a meglio, se volete

~ e io voglio dido ~ certi settori della pOlli-
zia, certi settori della magistratura? Pl'endia-
ma BJ1escia, novembl1e 1968: il cap'0 partigia-
no TitO' muore in seguit'0 ad un'aggressione;
otto criminali sO'no individuati, nessuno arre-
stato; aprile 1969: bO'mba alla sede dell'AN-
PI; otto gLi autO'ri, tutti conO'soono i loro na~

mi, nessuno arrestato; settembre 1970: bom-
ba al circolo Verginella, 28 gli arrestati tutti
del FUAN a della Giavane Italia, mai giudi-
cati; 1971: bomba alla casa del sindaco Bo~
ni; nulla si è fatto; 1972: distruzione della se~
de dell Partito socialista; sei fascisti sanO' ar-
restati, ma ora sono in Jibertà; aprile 1974:
i fascisti in VaI CamO'nica trasportano 70 chi-
lagrammi di tritO'lo e due di essi sano i me-
desimi che hanno attentato alla sede del Par-
tito socialista; 19 maggio 1974: l'ult:imo epi-

SO'dio prima della strage, quell'0 della mota-
netta che esplO'de con un morto e tre feriti:
fascisti.

Questa è Brescia; cosa si fa in questa cit-
tà? Avete a non avete degli informatari? Co~
nascete a no cO'me si 'Organizzano e come
agiscono i fascisti? Informatori llie avete, ca-
nascete ile cO'se, ma nessuna misul1a seria ed
efficaoe viene adottata, nessuna precauzione,
nessuna elementare decisione di vigilanza. E
come a Brescia così in tanue altJ1e città. Non
sapete che in tante sedi del Mavimento sa-
ciale o di ahre 'Organizzazioni squadristiche
si urovano armi, bastoni, catene? Perchè non
intervenite? Non sapeue che in tanta parte
d'Italia si vendono armi, si commerciano
esplosivi? Perchè non intervenite? Non si
può più tolleral1e una simile situazione!

Si dice: nO'n abbiamo mezzi sufficienti, ma

non è vero. Si dioe: esistono contrasti le ri-
valità tra i vari corpi dello Stato. Può darsi,
anzi è Viera ed è una minaccia per la Repub-
blica ed è una vergogna. A leggere, a questo
riguardo, l'incredibile intervista odie:rna del
magistratO' Sassi c'è da l'imanere allibiti ed
indignati. Ciò che occorre in verità è un ma.
do diverso di agire e per'CÌò oocorne al paese

un clima nuovo. Ciò che occorre è che si de-
termini in Italia una tensione cO'e:rentemen~

te antifascista. Questo è il compito primo di
un Governo che vaglia essere degno di un
paese democratica. Una tensione palitica le
moraLe nuova deVle partil'e dai vertici dello
Stato e penetrare in tutti i suoi funzionari e
permeane tutti i suoi settori e i suoi corpi me"

desimi. Una tensione rigO'rosa, severa, impla-
cabile contro ogni provO'caziane. Invece si
manovra, si esita, si tergiversa, si ha paura
di tutto.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue C O S S U T T A ). Basta, signori
del GO'verno: è in atto una stagione politica
diffidle, dura, s,ono in gioco le sorti della
demoorazia, è ,in giooa la sicurezza della Re;.
pubblica. Oocormno misure di partJicolare
efficacia, oocorre Ila mobilitazione di tutt,e Le
forze. Ma tutto dò nO'n sarà pO'ssibile finchè
vi trastullerete con i vO'stri giochi al rinvio,
rimandandoVli l'un l'altro le vostre I1esponsa~
liilità. Il momento è grave, ma il paese non è
in ginoochiO'. D'acoordo, senatOI1e Martinaz~
zoli, il paese è fO'rte, è c,onsapevole, è matum.
EssO'esoe da una prova c,ome quella elettora~
le più I1ecente che ha esaltato Le sue virtù
eiV'iIi le politiche. Potrete rimandare ancora
Ie soluzioni che SiiimpongO'no e fino a quan-
do? Da qui, dal Parlamento della Repubblica
noi leviamo la nostra pmtesta. Da qui faccia~
ma appello a tutte le forze demooratiohe, a
tutto il paese che lavora, che !soffre e ohe
oompmnde. Da qui facciamo appell,o a tutti
j partiti democratici, ai partiti della Resisten~
za ,e della Costituzione. Facdamo appellO' alla
unità di tutte Leforze democratiche, allo spi~
rito di lotta e di V'igilanza di tutte le masse
pO'polari perchè la volontà deJ,la naziO'ne si
esprima apertamente e respO'nsabilmente.
Facciamo appello alla grande e geTIlemsa co~
sdenza dei lavoratO'ri italiani. Su di essi, sui
lavoratori italiani, ricade ,la resPO'nsabilità
forse, anzi oertamente decisiva, in questa
momentO' crucial,e. Si uniscano, lottino, fac-
cianO' sentire i lavoratori IalorO' voce pOSS1en~
te. Dalla crisi si esoes,olo se si colpirannO' fi~
nO'in fO'ndo e si debelleranno gli esecutO'ri, i
mandanti, i protettori della trama nera. DaJl~
la crisi si esoe se sarà garantito il libero e se..
reno sviluppo della vita democratica. Perciò
si deve aprire la via 'ad una direzione pOlliVi-
ca nuova dell'Italia, che tr,ovi nei lavoratO'ri
iJIsuo fondamento e la gar:anzia del suo svi~
luppo e del progresso civiLe, <lagaranzia della
difesa delle istituzioni democratiche sancite
dalla Costituzione della R!epubbldcasorta dal-
,la Resistenza.

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono~
revole Mini,stro, onorevoli colleghi, sgomen~

I
to, sdegno e deplorazione sono i sentimenti

I

che tutti ci accomunano di fronte a questo
nuovo, esecrando crimine che ha recato il
lutto non solo a Brescia, ma a tutta la na~
zione. Noi li condividiamo e li esprimiamo
con tutta la forza dell'animo nostro.

D'altra parTIe è natural'e che qui, in un'As-
semblea politica e legislativa, sorga sponta-
nea l'inclinazione ad una immediata reazione
politica che sgorga da una indignaziO'ne na~
turaI e, ma non può reprimere la tendenza
alla rioerca delle cause e delle responsabilità
vicine e lontane. Ciò riconoscendo, non in~
tendo minimamente discutere tale naturale
reazione, però mi sia consentito astenermi
dall'entrare a mia volta in una valutazione
di tal genere, ohe inevitabilmente sarebbe
a mio avviso indebolita sia dall'incompleta
conoscenza dei fatti, sia dalle tendenze per-
sonali di parte che sarebbero inevitabili in
me come in colleghi di parte diversa.

Mi asterrò quindi dal trarre dal,J'O'rribile
massacro una conclusione politica prema~
tura. A noi liberali basta ripetere anche oggi
la più radicale condanna di ogni violenza, di
ogni esaltazione di violenza, di ogni incita-
mento all'odio fra le classi e gli uomini, di
ogni metodo e propaganda che sotto le spo-
glie della democrazia disponga intenzional-
mente o no gli animi alle reazioni di forza.
D'altra parte noi non possiamo non consta-
tare le carenze dell'azione della polizia, del~
la magistratura e del Governo. Non ne met-
tiamo in dubbio la buona volontà e lo sforzo
per migliorare le condizi,oni dell'ordine pub~
blico, per assicurare la tranquillità dei cit~
tadini. Ne abbiamo J:1egistrato aJcunisegni e
anche qualche risultato.
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Rimane però il fatto che troppi atti di vio~
lenza si ripetono da tempo e rimangono im~
puniti. Troppe volte non si riesce nè a pre~
venire tali fatti nè ad individuare gli autori.
Troppe volte i procedimenti giudizi ari con~
seguenti si sono trascinati senza conclusione
e i sospetti ne sono usciti impuniti. Troppe
volte gli imputati sono stati liberati per man~
canza di prove, o condannati a pene miti,
o messi in libertà provvisoria profittando
delle lungaggini procedurali e di leggi ina~
deguate.

Occorre, quindi, non soltanto una mag-
giore efficienza e severità esecutiva, ma an~
che il sostegno di leggi più severe che repri~
mano a priQd con pene inesQnubili, ripero,
sia la violenza, sia l'esaltazione e la giusti-
ficazione della violenza. Leggi difficili s'in-
tende, e per di più la legge da sola non basta;
ma l'autorità, d'altro lato, nQn può agire con
sufficiente efficacia se la legge non proclama
e non sanziona la gravità dei crimini e non
dà alla magistratura ed all'autorità di pub.
blica sicurezza !'indispensabile appoggio giu-
ridico e morale.

Noi liberali siamo disponibili e siamo
pronti a farei sostenitori a partecipi di una
legislazione appropriata in questa direzione.
Noi sosterremo sempre il Governo in O'gni
suo atto di fermezza e di legittima, sacro.
santa repressione in casi simili.

Oltre non vogliamo andare O'ggi perchè
non vogliamo trasformare queste discussio~
ni su misfatti spaventosi Ìin spunti per riac.
cendere la polemica politica, le reciproche
acouse e le imputazioni affrettate.

Tutto questo, a nostro avviso, non può
che avvelenare l'atmosfera, rinfocolare i ri.
sentimenti, predisporre la catena fatale della
ritorsione. La strategia della tensione, che
si può attribuire facilmente da una parte
all' altra, è certo una ben povera e miserabile
strategia che si ritorce contro chi la usa
e genera contro di lui indignazione e pub~
blica riprovazione.

Noi vogliamo una democrazia veramente
pacifica ohe non sia strumento nè di rivo-
luzione, nè di reazione, ma, rispettando le
leggi e gli individui, favorisca il rinnovamen-
to morale e civile della nazione. Con questi
sentimenti non possiamo dichiararei soddi~

sfatti pienamente delle dichiarazioni del Go.
verno; lo incoraggiamo a persistere nei suoi
intendimenti, a rimanere calmo, fermo ed
obiettivo, ma vorremmo che duscisse ad es~
sere più efficiente.

Effettivamente alcuni dettagli del triste
episodio di Brescia, già segnalati qui, susei~
tana perplessità e lasciano supporre che for~
se l'efferato delitto avrebbe potuto essere
tempestivamente scoperto ed impedito. Il
Governo vedrà ed occorrendo sanzionerà
senza riguardi. Comunque so che in questo
sforzo verso l'eliminazione effettiva e totale
dello stato di inquietudine in cui tutti vi-
viamo esso avrà sempre l'appoggio di tutti
i cittadini onesti. Questa, all'Ìinfuori di ogni
tentazione pur comprensibile di parte, è la
posizione che oggi più che mai noi ci sen-

, tiamo di dover mantenere come liberali.
Grazie.

P RES I iO E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
20 aprile 1974, n. 103, concernente modi-
ficazioni al regime fiscale di alcuni pro~
dotti petroliferi}) (1628) .
Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 20 aprile
1974, n. 103, concernente modificazioni al
regime fiscale di alcuni prodotti petroli~
feri })

,p RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Conversione in legge del decreto~
legge 20 aprile 1974, n. 103, CQncernente mo-
dificazioni al regime fIscale di alcuni pro~
dotti petroliferi ».

Ricordo ohe è stata chiusa la discussione
generale e che ha già parlato il relatore, il
quale ha amcne espresso il suo pal'ere sugli
ordini del giorno.

Ha faooltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per le finanze per la parte
di sua competenza.
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A M A D E I , . Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, anorevoli
senatori, haseguìto con molta impegna ~

spero me ne darete atto ~ con molta atten-

zione e con la costante presenza tutto il di-
battito per il rispetto che ogni rappresen-
~ante del Governo deve al Parlamento e pos-
so ammettere di averne tratto profitto. Sarei
molto lieto se potessi accogliere tutte le as-
servaziani fatte al riguardo, molte delle qua-
]i giudico pertinenti e da tenere in consi-

derazione.
Non è purtroppo la prima volta che il Par-

lamento è chiamato ad esaminare un prov-
vedimento legislativo dguardante i prodotti
petroliferi. Ciò è stato rilevato in questa co-
me in altre occasioni da quasi tutti i parla-
mentari e specialmente dalle opposizioni,
anche se poi gli stessi nei loro interventi
non tralasciano certo di sottolineare e di
evidenziare l'importanza che riveste nell'eco-
namia nazianale un',G\locarta politica ener-
getica.

In precedenti dibattiti, ai quali ho partee
cipato quando la crisi del settore era ancora
piuttosto lontana dalle dimensioni attuali e
il Governo veniva a proporre modici sgravi
fiscali, diretti al contenimento dei prezzi al
consumo, le opposizioni non dsparmiavano
certo le più sevel'e cnitiche a tali misul'e che,
forse giustamente dico io, venivano giudi-
cate avulse da un serio programma di poli-
tica generale delle fonti di energia. Lo stesso
metodo di determinazione dei costi veniva
aspramente censurato, tanto che si indusse
i] Governo a sottoporlo all' esame del CNEL,
conclusosi con risultati largamente e sostan-
zialmente favorevoli al metodo stesso che
al massimo avrebbe potuto, all'epoca, solo
essere perfezionato. Il successivo, vertigino-
so accrescersi dei costi del greggio ha tut-
tavia sconvolto l'andamento economico del
settore; il mancato, tempestivo aggiorna-
mento delle rilevazioni previste dal metodo,
la cui periodicità è assai meno rapida del
succedersi delle variazioni in aumento in-
tervenute negli ultimi tempi, ha costretto il
CIP a discostarsi dal metodo stesso pren-
dendo a base, come espasto in dettaglio dal
ministro De Mita alla Commissione, princi-

palmente la media dei costi rilevati presso
gli altri paesi europei.

Ora, in seguito all'accennata esplosione dei
prezzi del prodotto grezzo, non più conte-
stabile da alcuno, e in relazione anche alla
mutata situazione palitica della maggioran-
za, il Governo propone misure economiche
e fiscali del tutto diverse non solo nei loro
aspetti strumentali rappresentati dagli au-
menti fiscali ma soprattutto nelle loro fina-
lità rivolte, in def,initiva, al contenimento
del crescente disavanzo della bilancia dei
pagamenti e al recupero delle minori entrate
che la conseguente prevista contrazione dei
consumi interni arrecherebbe all'erario.

È stato detta a tale praposito che « è un
provvedimento sbagliato 1n un contesto sba-
gliata ». È stata aggiunto anche da più parti
che con tale provvedimento non si riuscirà
nè a contenere il consumo nè a realizzare
maggiori introiti fiscali. Ebbene, l'afferma-
zione è ev,identemente contraddittoria: se
infatti i consumi non dovessero diminuire,
è ovvio che aumenteranno le entrate fiscali
per effetto della maggiore imposizione sta-
bilita dal decreto e per converso se i con-
sumi diminuiranno, come è giusto prevede-
re, con l'inasprimento fiscale si recupereran-
no le minori entrate derivanti dalla contra-
zione dei consumi.

Anche ora, però, nanostante la mutata con-
dizione economico-pO'litica e generale, no-
nostante i numerosi e più che esaurienti
dibattiti svaltisi sulla materia all'interna e
all'estel111o del Parlamento, malgrado i ripe-
tuti chiarimenti più volte forniti dal Gover-
no sui diversi aspetti dei complessi problemi
in esame, non si può fare a meno di osser-
vare che gli argomenti dell'opposizione sono
cambiati solo nella misura in cui l'atteggia-
mento del Governo è cambiato, non certo
per un mero capr:iccio o per chissà quali
nascosti interessi, ma esclusivamente per
adeguare la propria politica ad una amara
e rp.reoccupante realtà internazianale dalla
quale derivano rischi e pericoli notevolis-
simi per !'intera ,eoonomia del nostro paese.

È abbastanza facile, onorevoli senatori,
criticare, è molto difficile intervenire con
misure concrete in un momento così delica-
to per il paese. Nell'esauriente, dettagliata
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relazione che il senatore Zugno ha rassegnato
per conto della 6a Commissione permanente
a quest' Assemblea e per la quale desideJ:1o
ringraziarlo a nome del Governo perchè trat-
tasi di un documento forse unico per accu-
ratezza, obiettività e dovizia di dati e di no-
tizie, possiamo leggere, riassunti in chiaris-
sime tabelle, i dati più esaurienti circa l'an-
damento dei prezzi dei prodotti petroliferi
in diversi paesi europei prima e dopo l'en-
trata in vigore del provvedimento in esame
e di quello contestualmente adottato dal CW.
Mentre cioè il prezzo alle pompe della ben-
zina super, cioè quella usata dalle autovet-
ture, fino allo scorso mese di febbraio era
uno dei più bassi, attualmente esso è diven-
tato uno dei più alti per effetto sia dell'au-
mento del prezzo del netto che in conse-
guenza delle maggiori imposte.

La ragione di ciò è più che chiara ed è stata
più volte indicata nell'esigenza di contenere
i consumi interni di carburante i quali gra-
vano sulla nostra bilancia dei pagamenti con
l'estero in maniera notevolissima e molto pe-
sante. L'aumento dell'imposizione fiscale è
contenuto nel minimo indispeillSabile perchè
da un incidenza percentuale complessiva,
sempre per la benzina super, del 68,7 per
cento ~ lire 137,45 rispetto ad un prezzo di
lire 200 al litro ~ siamo ora Ipassati al 62,6
per cento, corrispondente alle attuali lire 163
su lire 260 al litro. Questo aumento dell'im-
posizione fiscale è reso necessario al fine di
assiourare aH'erar~o il mantenimento del
gettito fiscale attuale che altrimenti dimi-
nuirebbe in conseguenza della prevista di-
minuzione del oonsumo di carburante.

Tali finalità economiche, del resto, sono
state ampiamente ed esaurientemente illu-
strate a suo tempo per il decreto del 20 feb-
braio dal ministro Colombo, quando era ti-
tolare del Dicastero delle finanze, e poi dal
ministro dell'rindustria onoJ:1evole De Mita
per l'attuale provvedimento. Lo stesso pre-
sidente del Consiglio onorevole Rumor, nel
discorso di presentazione alle Camere del-
l'attuale Governo, ha più che esaurientemen-
te esposto le linee fondamentali della politica
da attuare nell'indicare l'aumento del prezzo
del greggio come una delle cause più macro-
scopiche del disavanzo della bilancia dei pa-

gamenti. Egli ha preannunciato il ricorso
a diversi mezzi per far fronte a tale situa-
zione, fra i quali «l'obiettivo di ridurre i
consumi petroliferi non prioritari ». Nei ri-
guardi dei carburanti destinati ai consumi
privati per autotrazione l'onorevole Rumor
ha promesso« l'adozione di opportune deter-
minazioni sulla base di una precisa valuta-
zione quantitativa che ponga a confronto i
vantaggi aoquisibili in termini di minoJ:1e
esborso valutario, le implicazioni per le en-
trate erariali e i prevedibili riflessi sulle at-
tività economiche ». Possiamo ritenere che
l'attuale provvedimento sia coerente con tali
enunci azioni programmati che che sono alla
base della fiducia votata dal IParlamento al
Governo.

FOJ:1se i presenti vorJ:1ebbero che conolu-
dessi molto rapidamente, e credo che li ac-
contenterò, ma mi ero preso per diligenza
alcuni appunti, per rispondere anche a colo-
ro che erano intervenuti, soprattutto per il
rispetto della minoranza; pertanto, se mi
permettete, dirò ancora alcune cose in pro-
posito. È stato messo in rilievo che sarebbe
poco costituzionale l'adozione del decreto
di cui si chiede la conversione perchè esso
riproduce un preoedente analogo provvedi-
mento che le Camere, per ragioni esclusive di
tecnica parlamentare, non ebbero il modo
di convertire entm il pr,escritto termine. A
tale riguardo non credo sia necessario spen-
dere troppe parole, rispettosi come siamo
della Costituzione e del Parlamento, per
chiarire che il Governo non farebbe ricorso
all'emanazlione di un secondo decreto-legge
ove il primo, per ragioni sostanziali, fosse
respinto o comunque non convertito dal Par-
lamento. Nella presente circostanza invece
la mancata conversione va ascritta a cause
affatto estranee al merito del provvedimen-
to, connesse con una consultazione popola-
re che ha visto così seriamente impegnate
tutte le forze politiche del paese.

Crediamo quindi che avremmo mancato
di rispetto al Parlamento, oltre che ad un
preciso dovere verso il paese, proprio se,
come qualcuno sostiene, non avessimo con-
sentito, mediante il ricorso all'unico mezzo
a nostra disposizione, cioè ad un altro de-
creto-legge, la prosecuzione di questo dibat-
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lito così serio e così importante. D'altra par-
re, proprio per il rispetto che abbiamo delle
prerogative parlamentari, il Governo si di-
ohiara pronto ad accettare l'app:wvazione di
un emendamento in virtù del quale la sana-
toria degli effetti prodotti dal precedente de-
creto-legge venga trasferita dal testo del de-
creto-legge a quello della legge di oanver-
E,ione.

Il senatore Bacchi, nel suo intervento, ha
ritenuto di contestare che il presente prov-
vedimento sia idoneo a produrr,e gli effetti
propostisi ,in quant'O essO' inÒdeJ1ebbe solO'
sul 12 per cent'O del consumO' tOitale dei pra-
dotti petroliferi. A suo dire i benefici che se
ne trarrebbero per la bilancia dei paga..'TIenti
sarebbero di scarsissimo rilievo. Anche pre-
scindendo dalla considerazione che tale pre-
visione sulla riduzione dei consumi contra-
sta nettamente con l'altra che il senatore
Bacchi aggiunge subito dopo, della notevole
contraziane della pI'Oduziane di arutovdcoli,
non può comunque non rilevarsi che il Go-
verno, in linea con il programma a suo tem-
po esposto, può e deve agire solo sulla fascia
di consumi energetici che non interessa la
p roduzione, cioè purtroppo sui consumi per
auto trazione privata.

In altri termini, la manovra fiscale va usa-
ta solo nei limiti imposti da esigenze abiet-
tive. La riconversiane dell'industria automo-
bilistica verso produzione di trasporti collet-
tivi non può che costituire un traguardo a
medio e a lungo termirne. Nel frattempo però
la quantità di autovetture prodotte che non
potrà essere assorbita per la contrazione dei
consumi del mercato interno sarà avviata ~

così ci auguriamo ~ alla esportazione, a tut-
to vantaggio della nostra bilancia commer-
ciale con l'estero.

Nan c'è dubbio, senatore Piva, che ciò de-
te::minerà qualche sacrificio, forse arnche no-
te'lOle, per molti cittadini e, come ella ha
affermato, anche per molti lavoratori. Nelle
dichiarazioni programmatiche è stato affer-
mato dallo stesso presidente Rumor e da
molti esponenti governativi in più occasioni
che tutto il paese, se vuole uscire dalla crisi,
deve purtroppo affrontare dei sacrifici; non
è esatto però affermare ohe questo Governo
intenda imporli solo ed esclusivamente alle

classi lavoratrici: la difesa del potere di
acquisto della moneta è fra i nostri obietti-
vi fondamentali ed è rivulta pl10pria ad al-
leggerire al massimo :il pesO' che !'inflazione
esercita sui lavoratori a l'edditOi fissa.

l

,

' Il razionamento della benzina, senatore
,Piva, con il regime del doppio prezzo che

I
l'opposizione di sinistra invaca, creerebbe
maggiori disagi proprio a coloro che usano
l'automobile per lavoro; ciò specialmente
perchè il costo e gli inconvenienti del com-
plicatissimo sistema di controlli e di garan-
zie che la sua pratica attuazione richiedereb-
be, neutralizzerebbero i benefici che forse
arreoherebbe l'introduzione del razionamen-
to e del doppio prezzo.

Non è un mistero per nessuno ~ ed è per
senso di responsabilità che lo ricordo in
questo momento, anche se forse patrebbe
persino essere opportuno non farne accen-
no ~ che il Governo sta per esaminare la
apportunità di adottare ulteriori provvedi-
menti in materia di politica dei prezzi e so-
prattutto di politica energetica. Abbiamo
quindi, onorevoli senatori, l'onore di chie-
dere il vostro voto favorevole all'approva-
zione del presente disegno di legge per ra-
tificare un pravvedimento urgente già adot-
tato, un pravvedimento che molti considera-
no a ragione forse già superato. (Applausi
dal centro e dal centro-sinistra).

,P R E tS I lO E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercia e l'artigianato per
la parte di sua competenza.

* D I V A G N O, Sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigiana-
to. lDevo doverosamente dare dei rapidissimi
oenni di risposta ad alcuni elementi ed aspet-
ti particolari che sono stati evidenziati negli
interventi dei senatori Minnocci, Bacchi e
Piva, relativamente a tre punti: necessità di
una politica energetica a livello internazia-
naIe, misure di contenimento dei consumi,
problemi di ristrutturazione dell'industria
petrolifera e politica dei prezzi.

Per quanto attiene al primo punto, devo
osservare ohe già da tempo sono in atto ini-
ziative a livello sopranazionale (CBE) ed in-
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ternazionale (OOSE) per coordinare la po-
litica energetica dei paesi ade:Genti agli or-
ganismi stessi. Detta politica ~ che è rivolta
ad un contenimento dei consumi, ad una mi-
gliore utilizzazione dell'energia, ad una ri-
valutazione delle risorse 1nterne dei paesi
consumatori, ad un maggior impulso alla ri-
cerca e allo sviluppo tecnologico, nell'inten-
to globale di limitare la dipendenza dal pe-
trolio ~ sembra che trovi un avvio di con-
cretizzazione in seno al gruppo di coordina-
mento dell'energia, emanazione della confe-
renza di Washington.

Sulla base delle linee emerse, anche la
Commissione delle Comunità europee ha re-
centemente presentato il documento « Verso
una nuova strategia della politica energetica
della Comunità », che verrà quanto prima
sottoposto al Consiglio dei ministri per la
approvazione dei princìpi e degli orienta-
menti politici ivi indicati.

Nelle stesse sedi viene anche evidenziata
la necessità di opportuni contatti con i paesi
produttori di petrolio per un esame globale
della situazione dei rifornimenti, come pure
per le implicazioni.di cara ttenefinanziario
e monetari'0 che i 'reoenti aumenti hanno
comportato nel sistema economico mondia-
le. Tale tema viene costantemente considera-
to nel gruppo di coordinamento della con~
ferenza di Washington, anche se è un pro-
blema molto delicato, dato l'atteggiamento
di indifferenza manifestato dai paesi pro-
duttori.

Circa le misure di contenimento dei con-
sumi (e faccio riferimento agli interventi dei
senatori Minnocci, Bacchi e Piva), la neces-
sità di contenere il consumo dell'energia at-
traverso la razionalizzazione degli impieghi
e la lotta contro gli sprechi è da tempo nelle
finalità nazionali, come pure degli organismi
sovranazionali e internazionali. Al riguardo
sono in corso studi per definire le proposte
e le misure da adottare a breve termine nei
settori domestico, industriale e dei traspor-
ti, mentre a più lungo termine si considera
la ,imposizione di standards abitativi tali da
ridurre la dispersione del calore negli allog-
gi, nonchè la ricerca di nuove tecnologie per
lo sfruttamento del calore di recupero. Tali
misure, secondo le linee emerse nella confe-

renza di Washington, dovrebbero basarsi su
legislazioni nazionali adeguate e, per quan-
to possibile, uniformi.

È da porre in evidenza comunque che le
misure prese in occasione della recente crisi
energetica hanno dato dei buoni risultati, per
cui a livello comunitario si valuta ohe i con-
sumi nell'anno 1974 verranno contenuti entro
cilivelli del 1973. La stessa cosa si ritiene che
avvenga nell'ambito mondiale. Per quanto
concerne il nostro paese, la cui economia è
basata essenzialmente sul petrolio, il ri-
sparmio è stato manifestato soprattutto nel-
le benzine, Illel gasolio e nell' olio combusti-
bile per riscaldamento. Circa le benzine, il
uisparmio è stato del 9,19 per cento nel di-
cembre 1973 e del 9,74 per cento nel primo
trimestre del 1974. Nel gasolio si è avuto
rispettivamente 1'11,76 ed il 6,82 per cento,
mentre per l'olio combustibile per riscalda-
mento si è avuto il 20 per cento nel dicem-
bre 1973 e il 27,78 per cento nel primo tri-
mestre del 1974. Tali contenimenti ovvcÌa-
mente assumono un'incidenza maggiore se
si tiene presente il mancato incremento pre-
visto nello sviluppo dei consumi.

In ordine poi ai problemi di ristruttura-
z;ione dell'industria petrolifera e alla politica
dei prezzi, i problemi e la politica di cui trat-
tasi sono evidooziati e in certo senso risolti
nel piano petrolifero nazionale approvato dal
CIPiE e trasmesso al ,Parlamento. Le linee di
politica petrolifera e di politica dei prezzi
sono anticipatrici degli orientamenti che si
S'0no manifestati in sede comunitaria nel
documento presentato dalla Commissione.

Anche in seno all'OOSE e nell'ambito del
gruppo di coordinamento di Washington
vengono seguiti ,gross'0 modo gli stessi orien~
tamenti e cioè razionalizzazione del settore,
più equa partecipazione alle fonti di approv-
vigionamento, maggiore trasparenza del mer-
cato, controllo della formazione dei prezzci
anche per evitare distorsioni nella concor-
renza.

Questo è quanto dovevo dire per quanto
compete il Ministero dell'industria. Ed anche
io rivolgo un vivo ringraziamento al relatore
Zugno per l'egregio lavoro fatto nel formu-
lare la sua relazione.
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P RES I D E N T E. Onorevole Sotto~
~,egretario, la invito ad esprimere l'avviso
del Governo sui vari ordini del giorno.

D I V A G N O, Sottosegretario di Sta~
10 per l'industria, il commercio e l'artigiana~
lO. Il Governo accoglie a titolo di raccoman~
dazione il primo e i.l seoondo ordine del gior~
no; si oppone al terzo e al quarto; accetta \

a titolo di raccomandazione il quinto e acco~
gHe l'ordine del giorno a firma dei senatori
Zugno e Patrini.

P RES I D E N T E Avverto che da
parte del senatore Marangoni e di altri se-
natori è stata presentata una proposta di
non passare all'esame degli articoli. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato, delibera di non passare all'esa-
me degli articoli del disegno di legge di con-
veI'sione.

MARANGONI, BORSARI, BORRACCINO,

F ABBRINI, DE FALCO} PINNA,

POERIO

P RES I D E N T E. I presentatori Ln-
sistono su questa proposta?

M A F F I O L E T T I. Signor Presiden~
te, vorrei esprimere brevemente le ragioni
per cui il nostro Gruppo non insiste su que~
sta riohiesta.

Noi volevamo che l'Assemblea si pronun~
ciasse, decidendo per il non pas~aggio agli
articoli, in relazione alla portata a iI1ostro
gi-_ldizio incostituzionale dell'ultimo comma
dell'articolo 4 del decreto-legge in esame. Ri~
teniamo infatti che la facoltà che spetta alle
Cc_mere in base all'articolo 87 della Costitu~
zione sia stata scorrettamente esercitata in
quanto si è introdotta una norma per dar
vigore in modo automatico a norme non ra-
tiEcate dal Parlamento. In tal senso aveva~
ma proposto un emendamento per trasferire
il contenuto del testo del decreto nel disegno
di legge in esame.

Le riserve avanzate dall'onorevole relatore
e le diohiarazioni rese dal Sottosegretario

rendono superflua UJI1avotazione, quindi non
abbiamo più ragione di mantenere la propo~
sta di non passaggio agli articoli che viene
pertanto da noi ritirata.

P RES I D E N T E . Passiamo aHora
alla votazione degli ordini del giorno.

Senatore Piva, ~nS'iste per Ila votazione del~
l'ordine del giorno n. 1?

P I V A. No, signor Presidente.

P RES I D E N T E. I presentatmi
deH'ordine del giorno n. 2 iinsistono per la
votazione?

M A R A N G O N I. No, non iÌn:S'iistiamo.

P RES I D E N T E. Senatore Buoomi,
insiste per la votazione dell'ordine del gior~
iI10n. 3?

Bue C I N I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Rioard'Ù che l''Ùr-
dilne del giorno n. 6, presentato dai senatori
Zugno e Patrini, è stato aooo~to dal Governo.

Senatore Bacchi, insiste per :la votazione
deilil'oI1dinedel giorno n. 4?

B A C C H I. No, non lilllsistiamo.

P RES I D E N T E. Senatore Bacchi,
insiste per la votazione dell'ordine del gioll"-
no n. 5?

B A C C H I. Non insistiamo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora ,all-
l'esame delI'articolo unico del disegno di
legge di conversi'Ùne. Se ne ,dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È conventrtoin ;legge ill decreto-legge 20
apdle 1974, n. 103, concernente modificaz]o~
il] aJI regime fiscale di aLcuni prodotti petJro~
lifeni.
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P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti p~esentati si ,riferisoono agli
articoli del decreto~legge da convertil1e. Si
dia lettura dell'emendamento p~esentato al~
l'artioolo 1.

T O R E L L I, Segretario:

Nel primo comma, sostituire la cifra di
lire 18.225, con la ciffla di lire 16.952.

Nel slecondo comma, sostituire la cifra di
lire 1.822,50, con la cifra di tire 1.692,20.

Nel terzo comma, sostituire la cifra di
lire 13.372, con lla cifra di lire 12.099.

1. 1 BORSABI, MARANGONI, BORRACCINO,

DE FALCO, F ABBRINI, POERIO,

PINNA

M A R A N G O N I. Domando di panlé\lre"

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

M A R A N G O N I. SiJgnorPiresidenrt:e,
ona~evoli colleghi, già nclle sedute d~lla 6a
CammisSlione finanze e 'tesOlmed in questo
dibattito ,la mia parte politica ha formulato
'Sieve~ecri,tkhe al decreto~legge 20 aprile 1974,
n. 103, concernente modificazionial reghne
EiscaJledi alcuni prodotti petrdHferi. Da pa'r~
te della maggiÌoranza ,le Imotivaz:ioniI1i:portate
per la conversione iÌn ,l,egge dei diecI'eti-legge
n. 14 scaduto e n. 103 al nos~o esame :sa~
S'tengono che l'aumenta delle aliquote del-
imposta di fabhrioazione e deHa corrispon-
dente sovra:imposta di confine sulle benzilIle,
sui prodottipetrolifeIii ad essa fiscalmente
assimiilabiJ1i,sui gas ,di pet:rolio liquefatti per
auto trazione è IStaltOimposto daLla neoessità
di conteneI1e i oonsumi di carburanti nella
attuale CIiLSienergeticae neLLostesso tempo
dallla esigenza di irecuperare lIe mÌinori en~
trate fiscali denivanti dalla restrizione dei
oonsumi di detti carburanti.

Se la neoessità di contenimento dei COil1!-
sumi complessivi lrisponde aHa nost,ra realtà
di paese importatore, va osserv,ato che i,lcon-
tenimento deve 'Operare 'in modo differenzia-
to, favorendo li settori produttivi e colo:ro

che concormno aHa produzioneim. modo da
salvagua~da~e l'oocupazione del paese, Limi-
tando quindi i oonsumi improduttivi o co-
munque lllJonilndispensabiili. Per questo ab~
biamo .chiesto :I1ipetUltamente di conosoeI1e
quale era :il .consumo reale del paese in quan-
to i dati fomi.tici sono abbastanza cont,rad~
dittori da una volta a}l'aihra. Abbiamo rri~
chiesto di conoscere i dat,i 'relativi aLla quan-
tità del greggio lavorato e :la consistenza
de1le s,oor,te, a ,che pel1centuaJle ammonta ,la
pe~dita di ,lavorazione, ,la ,regolarrità dei con-
teggi effettuati per la determinazione deioo-
sti dei prodotti petroLiferi, la validi:tà delle
motivazioDli per ile ,esenzioni fis.caili concesse
nel passata alle compagnie petrolifere, ed
altre questioni.

Onorevole rappresentante del Governo, da-
val1lti a queste nostl1e domande il Governo ha
sempre nisposto dkei quasi a Slinghiozzo.
Qualcosa ci ha detto il miniiStro Colombo
durante la odsi di Governo per ciò che rri~
gua~da strettamente :l'imposizione fiscale. Un
cenno l'ha fatto il P,residente del ConsigLio
durante le dichiarazioni pmgrammatiche;
quaLoos'altro ci ha detto i! ministro De Mi:ta
nella Commissione finanze. Ma quello che è
liindispensab:i:le perchè 'il paese conosca ,esat-
tamente come stanno le ,oose non c'è 'Stato
oomunicato mentre era neoessario un impe~
gnato dibattita in Aula, oome la mia Iparte
politica aveva sollecitato oon la rpresentazio~
ne di rpmprie intelìpellanze in proposito.

Siamo convinti d'aLtra parte che la que-
stione energetka è un grosso probLema per
il nostro paese, ma per questo l1ite:niamo che
le misure adottate e al Inostro esame siano
negative.

Anzitutto riteniamO' che l'aumento propo-
sta aLl'imposta di fabbricazione e aiLlacor-
rispondente sovrimpasta di confine sia ec-
cessivo in quanto Inon tiene oonto deHe mo~
dif,icaZJioni avvenute dalla data di presenta-
zione dell decreto~legge n. 14, decaduta e ri-
proposto con il decreto~legge n. 103, nella
determinazione del prezzo del greggia: mo-
difkazioni che 'regÌistrano una dimirnuzione
del prezzo del g,reggLo :in diversi paesi pm-
duttol1i di due~tre dollari, .come 'l1i:cordava il
ooHega Piva ieri nel suo ilntervento, e \la
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svalutazione del dollaI1O ~ ,che è stato pre~

so come base della determinazione del costo
di 49.000 Jire la tonneLlata ~ che è pas1sato
dalle 670 Hire a 630 lire.

Tutto ciò per :i petrolieri oostituisce un
ulteriore profitto di oilJ:1ca300 mHiaI1di sul
,complesso del gr,eggioche viltme ilavo~ato.
Ma dò che appare più grave lin questareal~
tà è che si è di fronte ad un 'Provvedimento
che grava pesantemente sui prezzi ail c()[]su-
ma con oonsegueI1ZJe gravi che peSIa:TIOsuLle
categorie più debo:1i, mentre lascia i111diJstur-
bate lIe soaietà petI10mere che aumentera[J.[];o
: propri pI1OfÌJtti.

Per queste ragioni, onorevole Presidente,
onor:evoli ooHeghi, ritenendo ronere IfLscale
proposto eon il decreto~leg\ge 103 trnpipo ele-
vato e teso a gravare indiiScrimi111atamenlÌe
SUlipJ:1ezzial consumo, proponiamo che l'im-
posta di fabbdoazione, la cOIidspondente so-
vrimposta dioonEine sulle benz:iJnespecia:li e
diverse daLl'acqua l'agra minerale, sulle ben-
zine e sul petrolio diverso da quelLo lam-
panrbe siano aumentate da ,lire 15.679 a ilire

I

16.952, anzkhè a1i'r,e 18.225, oome previsto
dal decreto.

Circa l'aliquota ,ddotta di :imposta di fab-
b,nicazione ,e del,la cOTdsponderrte sovdmpo-
sta di cmrfiIne prevista dalla Ile1Jterae), pun-
to I, della tabella H, aIJegata alla legge 19
nl3lrzo 1973, n. 32, per il p:rodotto destinato
al:l'amministrazione della dilfesa, anzkhè l'au-
mento prevrsto dal decreto che va da liJ:r~e
1.567,90 a Hre 1.822,50 per quilntale, propo-
ni:amo che l'aumento passi da IHr,e1.567,90 a
hre 1.692,20 per qui:ntaJle relativamente al
quantitativoecoedente jll contmgente annuo

di 18.000 tonneLlate suLle quali è dovuta la
:imposta nelila misura normale stabilita per
la benzina.

Per quanto riguarda mveiC'eIl',imposta di
fabbrkazione 'e la cormi:spO'ndente iSovrimpo~
s la di cO'nfine sui gas di petrolio liquefatti
per auto trazione, anzkhè l'aumento propo~
sro dal decI1eto n. 103, proponiamO' un au~
mento da lire 10.825 a lire 12.099 per quin~
tale. Infine proponiamO' che ,il prezzo al
consumo dei prodatti petmliferi preoisaH
nel nostro 'emendamento sia diminuito di
un'imposta oarriSipandentle alla diminuzio~

ne dell'imposta di fabbI1icazione e della cor-
rispondente sovrimposta di oonfine nella mi-
sura da nO'i sostenuta can l'emendamento
1. le che le somme già riscosse a norma
degli artkoli 1 e 2 del decreto 20 aprile
1974, n. 103, alla data di entrata in vigol'e
della presente legg,e nimangano destinate
all'erario dello Stata.

Signor .P,residente, con queste pmposte che
riteniamo giluste si apporterebbe un serio
oontributo ad una gl'ossa questione come
quella energetica ed aLla ,sua regolamentazio~
ne. Per questo invitiamo la maggioranza a
valutarne il contenuto e a voler1e acoogliel'e.

P RES I D E N T E. Invito:la Comm:iJs~
SLonead esprimere il parere suJll'eme:ndamen~
to iln esame.

Z U G N O, relatore. Signor PlI'eside:nte,
il paJrere d01 relatore IsuM',emendamento 1. 1
è oontrario a causa deLla sua oarrtraddiziÌ.one
nei oonfronti delila ,struttura e delle finalità
del provvedimento. Di fatto il pmvvedime:r:rto
propone un aumento medio di 2.546 li:r,e lil
quilntale. La praposta itnveoe sarebbe di ["jf.
dUlrI1eta[e aumento al 50 per cento e qurl.ndi
a 1.273 lire, cioè di ,litre 12,73i11chilo. Quindì
nel 1974 avremmo un aumento di gettita non
di 400 ma di 200 mi:liardi contro una J:"idu-
zione ~ ne ho accennato stamattina anche

;odIa :replica ~ prevista per la diJminuzione

,relativa di consumo di 300 miiliardi. PertaJll~

tO', iln sostanza, questo .em,endamento oom~
p'o~terebbe per ill 1974 una iI'iduzione com~
plessiva del gettito di 100 mHiardi e per il
1975 una riduZJÌoonedi 120 miliaJ1di. QuiJ:ndi
addirittura dOViremmo r,]colirer,ead una co~
pertura seoonda l'arHodlo 81 della Costitu-
zia:r:re.

III provvedimento, infatti, non oopnk,ebbe
neanche :Ìilmitnar gettito che 'Si avrebbe jm
seguito aMa riduzione del oonsumo della ben-
zina.

Per queste ,ragioni, onol'evdle P,residente,
i,l parere del :relatare non può che eSlsere de~

cisamente oontraliio.
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P RES I D E N T E. InViito il Governo
ad espI1imeve il palreve.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. L'emendamento è da lt'espm-
gere perchè una diminuzione degli :ÌJnaspri~
menti fiscali stabiliti dal decl'eto-legge fru-
st:re:rebbe 'la f::imallità del pl1ovvedimento
stesso.

P RES I D E N T E. Metto ai volli
l',emendamento 1. 1, presentato dail senator,e
Borsalri e da :altri senatori. Chi l'apprava è
pvegato di alzave Ila mano.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Segue unemeil1~
damento p:resentato dal/senatore Poerio e da
altri senatoid. Se 'ThediJa 'letJtum.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ....

«Sui carburanti per uso agricolo di cui
alla lettera b) punto 3), lettera c) e lette-
ra e) punto 4 della tabella A allegata al de-
creto~legge 23 ottobre 1964, n. 989, conver~
tito con modificazioni nella legge 18 dicem~
bre 1964, n. 1350, e limitatamente ai quan-
titativi assegnati ogni anno in base alla leg-
ge 31 dicembre 1962, n. 1852, è concesso un
contributo straordinario per l'anno 1974
nella misura di lire 1.000 al quintale.

L'érogazione dei contributi di cui al pre-
cedente comma sarà effettuata con le mo~
dalità e i criteri che saranno determinati
con decreto del Ministro dell'agricoltura,
sentito il parere del comitato di oui all'ar-
ticolo 5 della legge 31 dicembre 1962, nume-
ro 1852, integrato da 3 rappresentanti dei
coltivatori diretti designati dalle associa-
zioni di categoria a base nazionale ».

2.0.1 POERIO, MARANGONI, BORRACCINO,

BORSARI, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

P O E R I O. Domando di parla;re.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P O E R I O. Signor Presidente, onoere-
vOlli senatori, Isui carburanti per usa agr1colo
ch1edilamo un contributo straordÌia!r&o di li-
re 1.000 a1 quintale. Le modalità che dovlt'eb-
hero presliedere a!J'erogazÌione di 1,arle con-
:tribUlto dovrebbero essere stabiLite dal Mi~
nistero dell'agricoltura e delle fOl1este secon-
do un pvecisa disposto di legge, attraverso
un comitato integrato dalla rappl'esentanza
dei ooltivatori direHii designati dal1e massime
organizzazioni di oategoria.

Pevchè questa l1khieSita? Pel1chè, onorevo~

le Pmsidente, onorevole SotJtosegretado, il

oosto dei ca.::r:bumnti dal 1961-1962a:1 1972-
1973 è aumentato -didedne di mi!liardi. In-
fatti il caSita dei calrbumnti per uso agritoola
nel 1961-1962 è stato pani a aÌ<llca38 miliard,i
di Hire; per iÌII1972-1973 è staita pani a 115 mi-
liardi di H:re. Ormai è dsaputa che non vi
è operazione agrk:ola, daillo scasso aLLa semi-
na, aHa raoaollta, alla dis,:imf,estazione anche
peT mezzo aereo, che nOln sii :effettui slcnza

I~ÌJCOfJ:",I1erealla fonte energetica necessar,va e
al mezzomeocanico. Ebbene, se si conside..
ra l'aumento del costo dei carburanti, l':au-
mento dei concimi (40-50 per cento draa),
['aumenta dellle maochine (40-60 pelt' oento
dr:ca), l'aumento dei mangimi (40-50 per
oento ICli1voa)S'i vede come Il'aumenta dei co-
sti di produziJOne ,nel settore ddl' agdooJJtuI1a
spaventosamente avanza, con i risultati che
tutti conosdamo e dei quarli si dÌiscute pro~
pnio in questi gÌ!onni anche Ine11'incoiI1tra tra

Govelrno e rappresentanze slÌndacali.

La nostra ,richiesta perciò parte da UDla
preCÌisa siltuazione di crÌ!si dell'!'ag:ricalJtum e
vuole tI1ovare, anche per questo v,erso, un
c:ontr,1buto v:allieto afair sì che sopratturtto
la coltivazione dilretta, Ila pÌiooola e media
,impresa aglraria, che più Sri agevdlano deLJa
maochina, possano trovare un amta ed un
cantributo alla formazione del costo di pro-
duzlÌ!one e quindi al superamento dell'attuale
SltaitO di orisi che travagHa ,la ,nost,ra agd-
cdLtura.
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Che cO'sa è suocesso in questi anni? A par-
ti!J1e dal 1973, con un provvedi\l11ento dell
CIP ~ il n. 4 del19 marzo 1973 ~ sOlno sta-

te iIlltrodotte nella st:ruttUl1a dei prezzli dei
carburanti agriJooli alcune ,sostanziaiH modi-
filchenispettoal regime pl1eoedente. La pri-
ma è qUelLla deLl'introduzione della discipli-
na dei prezzi contvol1atli delila benzina agri,.
oola; la seconda è quella del:l'indicazione per
tutti i carburanti agricoli del ,prezzo ad et-
toLilWo altre a queLlo per quinta'le rapportan-

do'lo ad un faUore di conversione fisso ha-
sato suMa densità; la terza è quellla ddl'dJSti-
tuzLone del pJ1ezzo cosiddetto «f,I1am.co~co-
sta» oltre a qUe/llo ail oonsumo e a qUelLIo
:oer vendita «franco.deposil1Jo» de[ grossi,.
sta; :la quaJ1ta è l'adozione per ciascUill ,tipo
di prodotto, a prescindere dailla sua destillla-
zione, di Ui1l prezzo unico a,]l'usdta d3l1laraf-
fÌneria o dalla base di rifornimento in modo
da ,rendeJ1e indifferente per \la società petI1o-
:JMera ,la destinazione ai vari settori di con-

!sumo.

È chiam >che queste IÌlnnovazioa::W.hanmo

oomportato 1]1sacrifiCÌ!o dei d:i:t,ributolri più
lontani dai ,punti di 'I1ifornÌimento cost:retti

da'ne soaietà petrolifere, che hruruno la li-
bertà di soegliere tm il ri£ornirli « franco lo-
ro depositi» iO « .franco ,costa », ad acquista-

're lillprodotto all1e condizioni « franoo costa»
e quindi tenere ill Itrasporto a floro oadoo.
I.Je reoenti ,espeIiienze pOli e la va:lutaziOlDie dei
motivi che hanno determinato nel settore
6.gni:oolo l'anticipazione, :vispetto agH a'llt[r<Ì
settoI'i di :consumo, d~Ha oriJsi dei 'niforni-
menti, consigliano l'adozione di un provvedi-
mento che preveda per ,i prodotti destinati
all'agdcoltura un prezzo all'uscita dalla raf-
£i!neria diffeI'enziato da queHo pratkato per
gH OOtri settoni di consumo. Un pmvvedimen-
to del genere potJ:1ebbe dare ,r,~sui1tati posdit:ir
vi solo se prevedesse anche il'espliiOita £ac'OI--
tà di impolI're l'obbliga1Jorietà dei Iiifornimen-
1J: a mezzo di un decreto intermi:nilsteriaJle
che a:'1canoscesse la pJ1iodtà della fom~tura

a tale settore pJ1oduttivo.

Aggiungo che i consumi di carbU:I1a:nte

ag.ricolo rappres'entano circa '1'1,77 :per cento,
oome stamane ha già detto 'il oollega Bor-
r;:1Jco:i:no,dei :consumi .totali dei prodotti pe-

1JroiLiferJ:infatiti nel 1973 ,su un consumo
oompiles:slivo in tutti i settori di 76.395.000
1Jorme1Iate, quel,lo del settore agricolo è :sta-
to di 1.356.000. La nostra richiesta in que-
sto quadro si impone: abbiamo dettato un
provvedimento simile, in seguito alla crisi
ohe ha travagliato il 'settore della pesca per
i noti fatti avvenuti a causa del colera, cer-
cando di arginare il contributo al cosiddet-
to migliatico. Ebbene, con il provvedimento
che proponiamo vogliamo trasportare que-
sta esperienza, che ci pare positiva, anche
nel settore agricolo.

Eooo da quali fondamenti paJ1te la nostra
richLesta. Sollecd;tiamo ,perciò J'approvaziÌ.lQne
di questo nostro ar1Jicolo agg~UJlltivoperchè
,10 diteniamo un oontr,ibuto V!a'lidoaJBa pk-
oola re media impJ1esa ag'J1aria per 11 supera-
mento deHa iCTisliche rtravaglia ,la nostra
agrkoltura.

P RES I D E N T E . Invito rIa Commis-
,sione adespn~mere ]l pa:rene \Sull'emenda-
mento :iIll esame.

Z U G N O , relatore. Onorevole Presi-
dente, l'emendamento è suggerito dalla vo-
lontà di andare incontro al settore agrtcolo.
Purtroppo la strada è anomaLa. Un contri-
buto sul ga:solio, sulla benzina, sui carbu-
raJnti che vengono consumaJti è un pnincipio
che è sempIie 'SitaJto,respinto :iIll CommissÌio~
ne e in Aula dal Govenno;runche per la pie-
colla pesca si è rioorso ad un sistema che
ha agginato :l'ostacolo del oon1JribUJto.

C'è poi 1'0stacO'lo della copen1Jura: stabilIi-
t'O un contributo, nasce una spesa e '1'obb:li-
go di soddiisfare al di\Sposto dell'a:rtkolo 81
della CostLtuzione. D"aJ1tI'Ondeill problema
di andare 'Ìincontro aLl'agricoltura è SItato
risOllto con quell'ord~ne del giorno che io
e :l'onorevole Pa:tr,iIlliabbiamo avuto il'onOiI1e
di pJ1esentaI1e e che è stato aoool,to dal Go-
venno: siocome:i:n questo provvedimento c'è
rstaJto uno spostamento :im ril rappoI1to tra
benZJina e canbumnte destinati alLI'agrkoltu-
rae benzLna e carburanti destilllati all'au-
totrazione, ,e il nuovo rapporto comporta
una di££enmza di cima :~l 15 per oe1lJto,con
l'aocoglimento deLl'ovdine del gi01'J1:0...
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P O E R I O . Carne raccamandazione!

Z U G N O , relatare. E staltaacoaho
eHet,tivamente e nan come raocamandaz!Ìlo-
ne l' ord~ne del giornO' che limpegna il GO'-
verma a madj,fkaI1e un pI1Ovvedimento di na~
tura gav,eI'nativa, cioè il provvedimentO' dell
CI,P, i1 che camporterà una diiffeI1eil1zasupe--
r~ar:eaLle 1.000 Hre al qU!mtale lindkate nel-
l'lemendamento. QUJindi creda che ~e es,]g,en-
ze di sastanza sianO' state aooolte, ,ment!re
IiI metodO' e la forma per provvedervi si
sona adeguate aHa natura del provvedimen-
toadottata, cioè Ulnpravv,edimenta gaverna-
tivo, carne è il pravvedimenta dell CIP.

Per queste ragioni, anoI1evole PI1es,idente,
pur ,11~conosoenda1:efinal]tà dell'emendamen-
to proposta dal senatare Paerio e da altri
s,ena1ta,r>i,sona cOSltretta ad esprimere paI1ere
oontrar-ra.

P RES I D E N T E . Invita N Garv,erna
ad espI1imer1e il paI1ere.

A M A D E I , Sattosegretaria di Stata
per le finanze. li1parere del Gaverna è ,oan-
traria per i mativ,i espressi dall relatare. Gli
interventi in favare dell'agricaltura devanO'
esseI1e esaminati organicamente ,nel Jaro
camplessa e soprattuttO' devonO' eSlsereesa-
minati nel quadra ddle dispaiSrrzia[1]icomu-
ni taI1~e.

,P RES I D E N T E. SenatarePaeria, in-
siste per la vataziane dell'emendamento
2.0. l?

P O E R I O . Insista per la vataziane,
anorevolePresidente, saprattutta .dapo le di-
chiarazioni del ,Sattosegretaria Iche afferma
che i pradatti petraliferi rientranO' anche nei
provvedi1menti delila Comunità. Resta 'Vera-
mente spaventata e delusa.

P RES I D E N T E . Metta ai vati tl'emen-
damenta 2.0.1, presentato dal senatare PO'e-
ria e da alltri senatari. Ohi il'apprarva è pre.
gata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Segue un emendamento presentata dal se-
natare Barsari e da altri senatari. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segreta,ria:

Dapo 1'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ...

«MantenendO' ferma la oancessiane di H-
tri 18 per autov'ettura da noleggio per i gros-
si centri, di litri 15 per i centri medi le di Iii-
tri Il per i piccali oentri, si dispone il rim-
barsa tatale dell'imposta di fabbricazione
per le autavetture in servizio pubhlico
di piazza ».

2.0.2 BaRSARI, BaRRAccINa, MARANGaNI,

PaERIO, FABBRINI, DE FALCO,

PINNA

B O R R A C C I N O. Domanda di par-
lare.

P RES I D E N T tE. Ne ha facoltà.

* B O R R A C C I N O. Onal1evale Presiden-
te, anarevali caLleghi, ciI'ca J'emendamenta
2. O.2, abbiamO' già aJccennata questa matti~
na aHa necessità che il servizda dei taxi abbia
oggi lUnaagevalazione in r3iPporta aLlafunzia-
ne che esso sVdlge nella drcalaziane e nel-
l'attività puibblka dell iPaese. n serviziO' taxi,
come abbiamO' detto, assume sempre più 1a
caratteristka di trasporto pubbHco comple~
mentare a quella caJJlettiva. L'ahbiama mag-
giarmente' notata in questi ultimi mesi, dal-
l'entlrata in vigare delle misure governative
riguardanti la drcolaziane. Il serviziO' taxi
da mezzo di trasparta individuale, riservato
cioè 50'110'a ,pOlche persone, assolve sempre
più ad una funziane di carattere sociale par-
tkalalIDente in città came quelle italiane,
dove la !scarsità dei mezzi di trasporto col-
lettiva non cansente un mpida collegamento
tra zana e zona.

ALle recenti misure di austerità si sona af-
fiancati aUlmenti vertiginosi dei prezzi dei
ca:rburanti, dei pezzi di ricambia, pravocan-
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do così una lievitazione dei costi di gestiO'ne
ldrca 70.000 lire) talle da ridurre sensibil~
mente i guadagni di questa categoria.

La crisi economica che pervade il nastrO'
paese fa [Jrevedere ancora più alti aumenti
dei carburanti e dei prodotti direttamen~
ce legati Cl'U'aiUtomahiile.AttuaJmente al tassi-
:,ta viene rkanosciuto un rimborso pari a
due terzi delil'h11lpastadi fabbricazione e ciaè
.lIO bre su 153, su 18 litri per i gros,si centri,
15 Mtri per i Icentri medi e Il Hiri per i pioca~
li centri. Ma ciò Qggi diventa assolutalIDente
insufficiente di frante al cala del potere di
é~oquisto deLla maneta, all'aumentavertigi-
nasO' dei fitti eocetera. Certo, per recuperare
mIe pe:l'dita si potrebbe a:icorrere aill'aumen~
to indisiCriminato della tariffa tassametrica,
ma dò farebbe nO'n sOlla pel'dere al tassista
que]la caratteristka di servizio pubblicO' che

110iCOntraddistingue da altri tipi di autono~
leggiO', ma la metterebbe ,in seria difficaltà e
creerebbe difficoltà anche ai cittadini, palrti-
calarmente dei piccali e medi centri del na~
stro paese, laddave il taxi castituisce per la
quasi tata:lità il serviziO' IPUJbblicadi traspar-
to coLlettivo. Per queste ragioni ritenialIDo
clle sia aggi necessario aocog,liere Ja riohie-
s~a formulata nel nostro emerudamento per
un totale rimborso per i tassisti delnmposta
di fabbricazione sui caJ1buranti per uso di
lavoro, fermo restandO' il numero dei litri
precedentemente riconosduta. Il fatto che
la categoria sia oggi scesa in agitazione e stia
portando avanti una battaglia irmpegnativa
sta ad indicare la difficaltà in cui è venuta a
trovarsi a seguita dell'emanaziane dei decre-
ti che hannO' portata aill'aumento dei prezzi
dei prodatti petroliferi.

Qui1ndi, per un insieme di ragioni, ritenia~
ma oggi che questa emendalIDenta sia da ac~
cogliere nell'interesse del trasporto pUlbbli~
coe nell'interesse di questa categoria.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere SlUll'emen:da~
men to in esame.

Z U G N O, relatore. Onorevole Presiden~
te, iCredo che 11'al1gomento, anche nella repli-

ca di stamane, sia stato ampiamente tratta-
ta. Anahe respingendo l'ordine' del giorno
abbiamo detto le ragioni per cui implicita-
mente non possialmo accogliere quest'emen~
damento. J)'altronde bisogna anche convin-
cersi che non è ,lo Stato che deve intervenire
con venti o .cinquanta lire sul costO' del taxi,
che deve essere pagato dai cittadini. Più pre-
sto elimineremo queste bal1dature e meglio
sarà, anohe per la parte in cui già esistono,
dando magari altre possibilità sia pure in
campa fiscale diretto. Meglio sarebbe intro-
durre in rquesto settore i prezzi economici,
non i prezzi pO'litici. I1 parere della Com:mis~
sione è pertanto contrario.

P RES I D E N T E. Invito i,lGoverno ad
e~prÌJmere il parere.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governo lè ,contrario perchè
il beneficio comporterebbe una maggiore spe~
sa di oJtre 2 miliandi in aggiunta aI!J'onere di
lire 10 miliardi e mezzo già previsto deU'at-
tuale beneficio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti remen~
damento 2. O.2 presentatO' idal senatore Bor~
sari e da altri senatori. Chi il'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Borraccina, Maran-
goni, Borsari, Poerio, Pinna, De Falco e Fab-
brini è stato presentato l'emendamento 3.1,
tendente a sOlpprimere l'articOlIo 3.

B O R R A C C I N O. Lo ritiriamO'.

P RES I D E N T E. Da rparte dei sena~
tori De Vito, Zugno, Minnocci, Buocini, Cas~
siani e Buzio è stato presentato l'emenda~
mento 4. 1, tendente a sapprimere Ìllsecondo
comma de1l'artkolo 4.

Z U G N O, relatore. DOImando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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Z U G N O, relatore. IÈ un emendamento
che si iHustra da sè: ill secondo comma del-
l'articolo 4 del decreto.Jegge viene soppresso
in quanto pai, con un altro emendamento,
la materia verrà trasferita nel disegna di leg-
ge, per le ragioni costituzionali esposte que-
sta mattina.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverno
ad esprimere il parere.

A M A D EI, Sottosegretario di Stato per
le finanze. IJ Governo è d'accordo.

P RES I DE N T E. Metto ai voti remen-
damento, 4.1, presentata dal 'senatore De Vi-
ta e da ahri senatori. Ohi ['approva è pregato
di alzare a mano.

È approvato.

,Passiamo ora all'esame degli emendamen-
ti che si riferiscono al disegno di legge di
conversione. Da parte del senatore Maran-
goni e di altri senatori è stato (presentato un
emendamento. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Aggiungere il seguente articolo:

Art. ...

« Dal 1° luglio 1974 entrerà in vigore il dap-
pio prezzo del1e benzine speciali diverse dal-
l'aoqua ragia minerale, delle benzine e del
petrolio diverso da quello lampante.

Con decreto del Ministro dell'industria ver-
ranno determinate le norme dei cantingenti e
dei prezzi tenendo oonta dei seguenti cri-
teri:

i prezzi per il oonsuma oontingentato
non dovranno essere superiori dellO per
cento a quelli in vigaI1e prima dd 20 rebbraio
1974;

agni aumento di impasta di fabbricazio-
ne e della corrispandente savraimposta di
confine dovrà gravaJ1e unicamente sui prez-
zi stabiliti per il cansuma nan cantingenta-

to dei prodotti petroliferi di cui al primo
comma del presente articola ».

1. O. 1 MARANGONI, BORSARI, B ORRACCI NO,

DE FALCO, FABBRINI, PINNA, POE-

RIO

M A R A N G O iN I . Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOiltà.

M A R A N G O N I. Con l'emendaanento
1. O. 1 al disegno di legge di conversione si
propone ill dappia prezzo deLle benzine spe-
ciali dilVerse dall'aoqua ragia minerale e del-
le benzine e del petro:lio diversa da quello
lampante. Inoltre si propane che il prezzo
al cansuma contingentato nan sia sUiperiare
dellO per cento, a quella in vigore prima del
20 febbraio, 1974 e che agni aumenta di im-
posta di fabbrkaziane e della carrispandente
savraimpasta di ,canfine gravi unkamente
sui prezzi stabiliti ,per il cansUlma non contin-
gentato dei prodatti petrdIiferi: benzine spe-
ciali dÌiverse dall'aoqua ragia minerrule e ben-
zine e petrolio diversa da quello lampante.

Questa nastra propasta è già stata ampia-
mente iliLustrata dai .c01leghi della mia parte
politica, sia nella sede ,de:1laCommissione fi-
nanze che durante il dibattito generale, nel
qua[e sono intervenuti i colleghi Piva e Bor-
raocina. Quindi ritenga che ['emendamento
si possa cansiderare éliffipiamente iLlustrata
e la rimetta aLla cans:Ìideraziane deU'Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
siane ad esprimere iJ parere suLI'emendamen-
to, in esame.

Z U G N O, relatore. Onarevole Presi,den-
te, il parere del relatOlJ1e è contraria anzitutto,
peIìchè l'introduzione del razianamenta com-
porterebbe tutta una serie di campHcazianL
In secanda \luoga l'emendamento camparte-
rebbe una peI1dita per il'eraria di 180 miliardi
in quanto determinerebbe un'entrata infe-
riore di 15 l1ire a:llitra; siccame sona 12 mI-
liardi di litri che vengano, cansUlmati, ,le 15
1i:re camportana appunta 180 miliaI1di J'anna.
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III prQIVVetdimento è stato varato prQprio
per ottenere un maggior gettito dal !bilancio
delllo Stato; è natJurale dunque che questo
'emendamento anD.lUlllerebheiJ fine stesso del

I

provvedimento. n parere è quindi contrario.

P RES I D E N T IE. Invito il Governo ad
eSQJrimere il parere.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor iPresidente, per i motivi

esposti daJ relatore il Governo è contrario
::lIlil'emendamento 1. 0.1.

P RES IIn E N T E . Metto ai voti 1'emen-
damento 1. O. 1, presentato dal senatore Ma-
rangoni e da altri senatolI"i. Chi <l'approva è
pregato di allzaI'e la mano.

Non è approvato.

Segue un emendamento presentato dal se-
natore Borsari e da altri senatori. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere il seguente articolo:

Art. ...

« Le maggiori somme già riscosse, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 del decreto 20 apri-
le 1974, n. 103, fino alla data di entrata in
vigore della presente legge, rimangono de-
stinate all'erario dello Stato».

1. 0.2 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

DE FALCO, F ABBRINI, POERIO,

PINNA

P RES I D lE N T E . Questo emendamen_
to è precluso.

Segue un emendamento presentato da~ se-
natore De Vita e da altri senatori. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

In conseguenza dell'emendamento 4. 1, ag-
giungere il seguente articolo:

Art. ...

« Restano validi gli atni compiuti ed i prov-
vedimenti adottati in applicazione del de-
creto-legge 20 febbraio 1974, In. 14, ed hanno
efficacia i rapporti giuridici sorti in base
allo stesso decreto ».

1. O. 3 DE VITO, ZUGNO, MINNOCCI, Bue-
CINI, CASSIANI, BUZIO

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ]1 !parere su quest'emenda-
mento.

A M A n E I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. IiI Governo è favorevolle.

P RES I D E N T E . Metto ai voti J'emen-
damento 1. O.3, presentato dal senatore De
Vita e da altri senatori, .eon l'avvertenza che,
ove venga aPiProvato, diverrà l'artÌiColo 2' del
disegno ,di legge di conversione. Chi .l'aiPiPro-
va è pregato di ailzare ~a mano.

È approvato.

Metto ai v,oti, nel testo emendato, l'arti-
colo unico, divenuto articolo 1, del disegno
di legge di aonv,ersione. Chi l'approva è pne-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, con l'avvertenza che il tito.lo ri-
sulta così formUllato: «Conversione in :leg-
ge, con rmodi:ficazioni, del decreto-Jegge 20
apdle 1974, n. 103, concernen"be modi,ficazio-
ni alI regime fis.cale di a1auni prodotti petro-
Hferi ». Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.
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Annunzio di interpellanze

P RES I n E N TE. Invita il <senatare
Segretaria a dare annunzia delle inteI'pellan-
ze Ipervenrute aHa Plres~denza.

T O R E L L I, Segretario:

GADALETA, MARI. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste e delle ;finanze.
~ P<remessa:

che, neJ. quadm generale deLla crisi che
investe numerasi settori pI'aduttivi dell'agri-
oaltura, assumano. una partioolare gravità
lIecondizioni ohe Isi sono determinate in quel-
lo vitiv~nicola;

che la Puglia, una delleregiani che
maggiarmenveoontribuisce alLIa praduziane
vilIlico'la nazionale, è partkolarmoote colpi-
ta da tale crisi, tanto che, a pachi mesi dal-
le nuave vendemmie, si registrano giacenze
di vino. neNe cantrne per oltI'e 7 milioni di
ettalhri, paLt"ial 75 per cento deH'intera pra-
duziane l'egionalle;

che [e cause delle gravi difficaltà sana
rappresentate dalla tatale stasi del mercato.
e da un natevole caJo delle quatazioni a Sie-
guita di manaVI'e speculative, a cui si ac- ,

compagnano lIe sempre crescentiattivhà di
sofistkaziane e adulterazione dei vini, che
nan travana un'efficace azione repressiva da
parte degli arganismi prepasti;

che si !Sana l1ese difficiJli ed insastenihiJli
le condizioni dei v<iticoltori, nonchè degli or-
ganismi caoperativi ed assodativi (cantine
sociali e cansorzi), anche per l<eaumentate
difficoltà di accedere a farme di <credito.age-
volata;

che le descritte difficoltà si aggiungono.
a qUellle da tempo. preesistenti che investano.
le praduziani delle mandarle e deHe ciliege,
nanohè agli enarmi e calpevali ritardi can
cui si procede alla cOl1responsiane delle in-
tegrazioni camunitarie di prezzo per l'olia
di alliva ed ill grana duro;

che tutta dò sta pmvocanda 110.svilup-
pa delle proteste e vast<e agitaziani ncHe
campagne, oan pmspettiVle di ulteriari inten-
silficaziani,

si<chiede di sapere quali urgenti pravve-
dimenti intende emanare ,il Gaverna affin-
chè, i<n acoagHmenta de1lerichieste avanza-
te dalle categorie ed arganizzaziani interes-
sate, si gall"antisca:

1) la distiUaziane agevalata, riservata
a!Hecantine sociali ed ai Ismgali oaltivatari,
di congrui quan1Mativi di vino. giacente, as-
skuranda un pl1ez;w <remunerativa;

2) ravvio al meI'cata dicansuma, at-
travel1sa l'AIMA, di importanti quantitativi
di vino. da destinaI'e alle Forzeall"IDate ed
agli enti assi1stenzi:a!li<epubblki;

3) paI'tioalad interventifinalllziari per
la oapertura di rnteressi bancaIìi per il ore-
dita di esercizio., nuave operazioni di antki-
pazioni su merci, eredita di oonduziane, ec-
oetera.

(2 ~ 0320)

COLELLA, DE CAROLIS, DALVIT, BAR-
RA, PATRINI, MAZZOLI. ~ Ai Ministri del-
la sanità e del tesoro.. ~ P<eroonascere qua-
li urgenti misure ,intendono. prender<e per
!Sanal1eil deficit delle mutue e, conseguente-
mente, evitaI1e agli ospeda!1i il rlioorsa ad aIll-
ticipaziani bancarie al tasso del 15,50 per
cento, più 1/8 di commissione sul massima
soaperto.

In moltissimi aspeda1i 110.scoperta di can-
ta carrente, che si attiene peraJltm per sod-
disfare soltanto. fesigen:ZJa del pagamento.
dellle I1etribuziani mensili al persanale, ha
raggiunta cihe oonsideI'evolli, le quali van-
no. sempre più pJ:1agI'essivamente aumentan-
to. per la lievitaziane dei tassi di interesse
e per il mancata reoupera dei crediti.

Detta insastenibi'1e situazione finanziaria
si ripeI'cuaterà enormemente suLla <l'etta del
1975, la quale Iraggiungerà oertamente un U-
vello. tale da aggravare il già preaocupante
deficit degli enti mutualHstici.

È inuHle dÌire che alcuni ospedali del-
l'Italra meridÌianale, per mancanza di dispo-
nibilità di cassa, non possono pravvedere
neppure alfardmaria manutenziane delLe
già insufficienti <strutture, saprattutta nel~
l'imminenza deHa stagiane estiva in cui è
cas<tan<tela pI'eoccupaziane per H calera, per
il tifa e per malattie analaghe.
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È superfluo aggiungere che la pesante
esposizione degli O'spedali nei conf:ronti dei
fomitO'ri ed il continuo aumento dei p]1ez~
zi dei generi alimentari in particolare, ha
acuito maggiormente il disagio degli enti
ospedalieri, molti dei qua:li si sono visti so~
spendere le fo,rniture, mentre altri hannO' do~
vutO' subire Ie condiziOO1Ìed il prezzo impO'~
sti dai fornitori medesimi, senza purtroppo
poter sottiHzzare sul cantrollo delle merci.

(2 ~ 0321)

Annunl)io di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute allJa Presidenza.

T O R E L L I , Segretaria:

PITTELLA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Premesso:

che i figli degli emigrati, non funzio~
Gari, della CEE nel Granducato del Lussem-
hurgo vanno incontro a notevole disagio per
.la loro istruzione, in quanto nelle scuole lus~
semburghesi non è impartito l'insegnamen-
to della lingua italiana;

che tale grave carenza viene pagata con
jl depauperamento del patrimonio cultura-
le del nostro Paese ed anche in termini uma-
ni, perchè molti emigrati, dopo anni di per-
manenza in Lussemburgo, in ambiente di-
verso e con lingua diversa. sono costretti
alla totale integrazione nel Paese che li ha
accolti, senza con ciò contribuire alla solu-
zione del più vasto problema del fenome~
no dell' esodb dall'Italia,

si chiede diconoSrcere quali inizia-
tive il Ministero intende prendere in tale
particolare settore di interesse civile ed
umano e quali giustificazioni dà dell'onere
contributivo che grava sullo Stato italiano,
nell'ambito della CBE, per la voce specifi-
ca « scuola ».

(3 -1169)

VENAiNZETTI. ~ Al Presidente del Cansi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interna e
del turismO' e della spettacala. ~ Per oono-

scere se il Governo non intenda revacare per
gli esercizi alberghieri il provvedimento che
impone il divieto di accensione delle insegne
dopo le ore 21.

Al riguardo si osserva che per taU esercizi
l'articolo 185 del regolamento al testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, mai abrO'~
gato, prescrive tassativamente quanto se-
gue: «Gli esercenti hanno l'obbligo di te~
nere accesa una luce alla porta principale
deH'esercizio dall'imbrun~re alla chiusura ».

Ciò posto, appare evidente che la chiusura
di un esercizio alberghiero non può mai ve-
rificarsi in quanto anche di 1l10ttegiungonO'
treni, aerei, puHman, auto e che una lampa~
da accesa, quindi, dal,l',imbrunire al mattino;
non essendone indicato il voltaggio massi~
mo, può assarbir,e molta più energia elettri-
ca di un'insegna che indichi J'ubicazione di
un hotel o di una pensiane, il che sembre-
rebbe contrastare con lo spiritO' e con le fina-
lità che si volevano mggiungere con le note
misure restrittive.

Pertanto, tenendo presente anche il carat-
tere di pubblica utilità che riveste l'azienda
alberghiera, si auspica un provvedimento
che autorizzi l'accensione, dapo le ore 21.
di insegne indicanti {( hotel », «albergo »,
« pensione» o « IO'canda ».

(3~1170)

ZUCCALA, CIPELLINI, SIGNORI, GAT-
TO Vincenzo, ARFÈ, PITTELLA, STIRATI,
CORRETTO, CATELLANI, MAROTTA, VI-
VIANI. ~ Al Presidente del Cansiglio dei
ministri ed al MinistrO' dell~interna. ~ In
ordine al tragico attentato compiuto a Bre-
scia, che è costato la vita a numerosi lavo-
ratori riuniti per manifestare la loro appo-
sizione al fascismo, gli interroganti chiedo-
no quali provvedimenti urgenti e seri il Go-
verno intenda prendere per stroncare la ri~
corrente violenza terroristica di chiara mar-
ca fascista. (Svolta nel carsa della seduta).

(3 -1171)

ARrOSTO. ~ Al Presidente d.el Cansiglio
dei ministri ed al MinistrO' dell'interna. ~
Per avere tutte le informazioni inerenti al
tragko, infame attentato fascista perpetra-
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tO'a Bresda durante una manifestaziane sin-
dacale. (SvO'lta nel corsO' della seduta).

(3 -1172)

SIGNORI, PITTELLA. ~ Al Ministro del
lavora e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che gli Ispet-
torati provinciaH del lavoro, che sulla carta
dispongono di ampi pateri per imporre iJ ri~
spetto della ~egislazione sociale, non sono
in grado di svolgere una rproficua azione di
tutela dei Javoratori perchè sono lasciati da
anni senza mezzi ,e iCon scarso personaile.

Da lungo tempo si continua a rinviare la
soluzione dei problemi connessi con !la de-
mocratÌzzazione ed il potenziamento degU
Ispettorati del lavoro, i quaJi, data la situa-
zione, esistono quasi soltanto per dare ['illu-
sione ai lavoratori che rlo Stato li tuteli, ma
in effetti, con le Iloro gravi carenze, nonos'tan.
te la buona volontà dei dirigenti e dei fun-
zionari degli Ispettorati stessi, finisconO' spes-
so per fornire salo un comodo paravento al-
la classe padrona,le. Addirittura recenti di~
slpasizioni di legge, come la normativa sulle
missioni dei dipendenti statalli, hanno aggra-
va,to ulteriormente !la situazione del servizio
di vigilanza.

Ciò premesso, gli interraganti domandano
ail Ministro quali so~leciti provvedimenti in-
tende assumere per pone fine a tale incre-
sciaso stato di cose e per dotare gli Ispetto-
rati del lavoro deUe strutture e dei mezzi
necessari ad effettuare un'efHcace quanto
necessaria tlUte[a fisica ed economica dei la-
voratori.

(3 -1173)

SPADOLINI, CIFARELLI, MAZZEI, PIN-
TO, VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter-
no. ~ In ardine alla tragica strage di Brescia,
che ha dovuto registrare parecchi morti du-
rante lUna manifestazione unitaria antifa-
scista, gli interraganti chiedono di conosce-
re lo stato delle indagini dislposte dal Gover-
no e lIe misure che si intendano adottare per
stroncare le risorgenti minacce alla stessa
sOlpravvivenza dellle istituzioni democrq.tiche
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e rerpuJbblicane nate daltla Resirstenza e con-
sacrate nel Patto costituzionale. (Svolta nel
corso della seduta).

(3 -1174)

BARTOLOMEI, MARTINAZZOLI, MAZZO-
LI, DE CAROLIS, SANTALCO, DAL FALCO,
DE VITO, DE ZAN, ZUGNO, DE GIUSEPPE,
SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Gli in-
terroganti, a conoscenza del fatto che nella
mattilnata di oggi, 28 maggio 1974, a Brescia,
nel corso di una mGllnifestazione organizzata
dai sindacati e dai partiti antifascisti, è stata
fatta scoppiare una bomba che, secondo le
prime notizie, avrebbe provocato la morte
di almenO' 4 persone, esprimendo il più pro-
fondo sdegno per l'ignobile gesto ed il com-
mosso cordoglio per l,e vittime innocooti,
chiedono di conoscere i particolari dell'epi-
sodio e lo stato deUe indagini, nonchè quali
provvedimenti si siano adottati e si intenda-
no adottare per assicurare alla giustizia i
mandanti e gli esecutori di tale orribile, di-
sumano attentato, certamente collegato al~
il'ilIlchiesta aperta dalla Magistratura bre-
sciana, inchiesta che già ha rivelato la con-
sistenza e l'ampiezza di un gravissimo dise-
gno eversivo.

llil tale situazione, gli interroganti chiedo-
no, inoltre, di conoscere quali strumooti le-
gislativi il Governo ritenga utili per far fron-
te, con efficacia, alla ricorrente ed intollera-
bile sfida del terrorismo. (Svolta nel corso
della seduta).

(3 - 1175)

PARRI, BRANCA, OSSICINI, GALANTE
GARRONE, ROSSI Dante, ROMAGNOLI CA.
RETTONI TuUia, ANTONICELLI, BONAZZI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed al Ministro dell'interno. ~ Per avere no-
tizie in relaziane a quanto aocaduto a Bre-
scia durante Ulna manifestazione unitaria an-
tifascista promossa dai sindacati, con l'ade-
sione dei par-titi democratioi: nel corso del
comizio in Piazza deUa Loggia una bomba è
esplosa, provocando numerosi morti e feriti.

Di fronte a tale gravissimo faHo, che si
aggiunge aHa lunga serie di criminali atten-
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tati, s'empve di impranta fascista, si chiede
perchè le farze de1:l'ardine nan abbianO' pre~
dispasta le necessade misuve di cantvalla e
vigilanza e quali iniziative il Gaverna inten~
da assumere per stroncave una volta per
sempre, nan can generiche assicuraziani, ma
can fatti cancreti, le delittuase e dilaganti
attività fasciste che da tmppatempa si ri~
petana, favadte dalla persistente inerzia del
GaveDna e dalla prateziane di cui si giavana,
in alcuni ambienti, dei corpi separati della
Stato. (Svolta nel carsa della seduta).

(3 - 1176)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ:, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Cansiglia dei ministri ed al MinistrO' del-
l'interna. ~ Con riferimento ai tragici fatti
di Brescia ed alla violenza ne!Llalotta politica
da Ilora sempre denunciata, gli inteI1voganti,
esprimenda innanzi tutta l'esiecrazione per il
nefando crimine e la più profanda solidarietà
perle vittime, chiedanO' di canascere con ur-
genza:

1) carne si siano svolti i fatti;
2) quali indagini sianO' state esperite e

quali sianO' :i risultati;
3) quali pravvedimenti abbia preso il I

Governo per impedire il dilagare deMa cri~
minalità politica, che si fa 'Ogni giarna più
aggressiva sì da impedire la libertà nei rap-
parti civili e politki. (Svolta nel carsa del-
la seduta).

(3~1177)

COSSUTTA, TERRACINI, PERNA, BUFA~
LINI, BOLLINI, CEBRELLI, GAROLI, MER-
ZARIO, PETRELLA, PIOVANO, RUHL BO~
NAZZOLA Ada Valeria, TEDESCO TATO Gi~
glia, VENANZI, ZAVATTINI. ~ Al MinistrO'
dell'interna. ~ Gli interraganti, nell'espri~
mere la lara esecraziane per la strage cam~
piuta durante una manifestazione papalare,
unitaria ed antifascista, che si svalgeva a
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Brescia, in Piazza della Laggia, e nel mani-
festare il lorO' cardaglia ai familiari delle
vittime ed ai feriti, chiedono che il Ministro
riferisca sui fatti che rappresentano, l'ultime
e più grave episadia della via lenza eversiva
fascista.

Gli interraganti chiedanO' di essere esatta~
mente infarmati sulle misure preventive
adattate a Brescia, in relaziane ai precedenti
analaghi tarbidi episadi, e chiedanO', inaltre,
di canascere quali direttive abbia impartita
il Gaverna per realizzare le più decise, im~
mediate e generali misure dirette ad assicu-
rare alla giustizia gli appartenenti ai gruppi
neafascisti, respansabili della strategia del
terrore, ed i loro mandanti e finanziatori.
(Svalta nel carsa della seduta).

(3 ~ 1178)

BERGAMASCO, BROSIO, BALBO. ~ Al
Presidente del Cansiglia dei ministri ed al
Ministro dell'interna. ~ Gli interraganti

chiedono di avere esatte notizie dI1ca il cri~
minale attentato avvenuto nella mattinata
di ogìgi, 28 maggio 1974, a Brescia. (Svalta
nel corso della seduta).

(3 -1179)

Interragaziani
con richiesta di risposta scritta

CIPELLINI. ~ Al MinistrO' della difesa. ~

Per canoscere se risponde a verità la natizia
dellreliminaziane (a partire dal 20 giugnO'
1974) del Battagliane Tridentina di stanza
a Cuneo, composto di circa 700 unità.

L'eJlimin!lzione del Battagliane Tridentina
pI1olVocherebbe un sensibiJ.e danno all'ecana~
mia della città, sastenuta soprattutto dalle
attività terziarie, in quanto resterebbero, in
funziane saltanta 3 campagnie di allpini a
San Rocca Castagnaretta ed il Comando del
II Reggimento, allpini.

Qualara Ja ristrutwrazione in atta delIe
Forze armate dovesse compO'rtare talle elimI-
naziane, tl'interrogante chiede ohe funità
venga sostituita /Contemparaneamente con
altra, di stanza a Torino, a nella cintura, dove
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~ tra l'altro ~ i problemi logistici e funzio-

nali sono senza dubbio più complicati.
(4 -3287)

MAZZOLl. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è stato infor-
mato del fatto che agli insegnanti incari-
cati a tempo indeterminato di attività com-
plementari nei doposouola delle scuole me-
die della provincia di Brescia non è stato
corrisposto lo sHpendia nei mesi di aprile
e maggia 1974 e se non ritiene di interve-
nire can UJ:1genzaper disparre il necessario
accreditamenta al Provveditorata agli studi.

(4 -3288)

CALlA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che non è stata ancora data
risposta alle interrogazioni con richiesta di
risposta scritta n. 4 - 0900 del15 novembre
1972 e n. 4 - 2292 del 26 settembre 1973, si
chiede di conoscere le ragioni dell'interru-
zione dei lavori di sistemaziane (allargamen-
to ed ammodernamenta) della strada statale
n. 96, nel tratto Campo militare in agro di
Altamura-Stazione PelliociaJ:1iim.agra di Gra-
vina in Puglia.

Premessa, altresì:
che, nonostante i voti espressi dal Con-

siglio comunale di Gravina, le sollecitazioni
e le proteste per i numerasi incidenti stra-
dali, che hanno provocato tutte le volte con-
seguenze mortali, i lavori si sano bloccavi al
chilometra 7 verso Altamura, chiudenda in
una morsa la città di Gravina, che conta altre
33.000 abitanti;

che i lavori eseguiti possano risultare
inutili ad fini di un rapido collegamenta can
i capoluoghi di Puglia e BasHicata,

l'interrogante chiede di conascere quali
urgenti misure siano state prese per la ri-
presa dei lavori sulla suddetta strada, per
assicurare alla aittà di Gravina la necessaria
rete esterna di collegamento alle strade sta-
tali nn. 96 e 97, onde evitare che >1'im.tera
traffica venga a svolgersi nel centro abitata.

(4 -3289)

DAL CANTON Maria Pia, DERIU, NOE,
DE GIUSEPPE, RUSSO Luigi, ZUGNO, SI-
CA, ALESSANDRINI, LEGGIERI, MONTI-

NI, PALA, CACCHIOLI, DEL NERO, TIBE-
RI, MANENTE COMUNALE, COSTA, GI-
RAUDO, ROSATI, BURTULO, FERRARI, SA-
LE&NO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per s3jpere se risponde a verità
la notizia appalfsa nei quatidiani di oggi,
28 maggio 1974, secondo la qua1le:

1) in una dasse delJlascuala « Montesso-
ri» di Roma ~ viale Adriatica n. 140 ~~
sono stati a£fissi ll11anifesti murali con frasi
offensive ailil'indirizzo della religione cat-
talica;

2) è stato censurata daLla direttrice dI
tale souola iil padre di un alunno, compo-
nente e cosegretario del comitato scuola-
famiglia del quartiere, pelr essersi valuto per-
sonalmente accertare deltl'esistenza a mena
di talli manifesti.

Gli interroganti chiedono di sapere ~ se
il fatto risponde a verÌ!tà ~ che cosa inten-
de fare H Ministro per richiamare le auto-
rità scolastkhe, e quim.di ,gli insegnanti, al
rrispetto ddle credenze religiose della mag-
gioranza dell popolo italiano e se è prevista
nel comitato scuola-famiglia 'la funzione di
avalilare comunque le scelte ideologiche e di-
dattiche di un insegnante o non piuttosto
quelila di contribuire a creare un clima di
reciproca comprensione in cui i genitori pos-
sano liberamente operare pelf contribuire al-
le SCellte di tutta ciò che riguarda la for-
mazione intellettualle e morale dei figli, co-
me è loro dovere e diritto secondo il deNa-
to costituzionalle.

(4 - 3290)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Pl1emessa:

che l'articolo 1, terzo comma, deHa legge
6 dioembre 1971, n. 1034, pl1evede per alcune
regioni, tra le quali la Sicilia, !'istituzione
di sezioni staccate dei TribunaM amministra-
tivi regionali, Le cui Siedi e le cui circoscri~
zioni sarebbero state stabilite nelle norme
di attuazione di detta legge;

che, pur essendo decarsa abbondatemen-
te il termine di mesi 6, pl1evisto dall'articolo
52 della legge, per l'emanazione con regala-
menti delle -richiamate norme di attuaziane,
soltanto con decreta de] Presidente ddla Re-
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pubblica 21 aprile 1973, n. 214, è stata fatta
riserva di indicare con successiva pravvedi~
menta le s'edi e le circoscrizioni delle seziani
staccate predette;

che, con decI1eta del Presidente della Re~
pubblica 19 diClembre 1973, è stata fissata
la data di insediamentO' dei Tribunali ammi~
nistrativi J1egionali nei capoluoghi di regiane,
can la avvia esclusiO'ne delle seziani staccate
per non essere state queste tuttora desi~
gnate;

che <l'amessa indicaziO'ne ed i,l mancata
insediamentO' delle sezioni staccate dei Tri~
bunali amministrativi non salo CO'mportanO'
una macrascopica vialazione di legge, ma si
concretizzana in una vera e propria iniquità
ed arbitrarietà, davuta forse a meschine be~
ghe campanilistiche che ~casÌ cO'me denun~
ziata in un reoente ricO'rso prapasta al CapO'
della Stata da alcuni Cansigli degli O'rdini
degli avvO'caH le procuratari della Sicilia
orientale ~ inibi:rebbero l'attuazione di indi~

spensabiH organi costituzionali, martifican-
da cosÌ, can le aspettative delle popolazioni
inteJ1essate, la stessa giustizia,

l'interrogante chiede di COnaSClel1ei mativi
ehe sino ad aggi hanno impedito la designa~
:danee 1'insediamenta delle seziani staccate
dei T'ribunali amministrativi nelle regioni
indicate all'arti'oalo 1, terzo camma, della leg~
ge 6 dioembre 1971, n. 1034, e quali pravve~
dimenti urgenti e cO'ngrui H Gaverno intende
;:\!dO'ttare per riparare all'O'messa applicazia~
ne deUe norme di Legge regalanti !'istituziane
delle dette seziani.

(4~3291)

LA ROSA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per 'sapere se è a conascenza della
stata di impraticabilità e di abbandano del~
la strada statale n. 115, Ragusa-Camisa~Vit~
toria, troppo antiquata e del tutto inadatta
al traffico cui è soggetta per lo sviluppo
agricola e commerciale determinatO'si in
queLla zona, e quali provvedimenti urgenti
intende adottare per eliminare lo stata di
grave di'sagio e di pericolo esistente parti~
calarmente nel tratta Vittaria-Camisa.

Sì rilevaohe trattasi di una delle arterie
più trafficate della Sicilia per' il fervare di

iniziative econamiche e che il tracciata della
strada è tra i più impervi per la ristrettezza
e la bO'mbatura del fondo stradale: molte
sona le curve cieche ed esiste perfino un
sattO'passaggia che talora non cansente il
transita di automezzi pesanti con determi-
nati carichi.

L'urgenza di lavari di ammadernamento,
specie nel tratta Vittoria-Comiso, viene im-
posta dall'impartanza che l'arteria ha sul
piano agricalo, commerciale e turistico: in-
fatti, la strada prosegue per Gela ed Agri-
gento, mentre serve di callegamento con la
strada a scarrimento velace Ragusa~Catania.

L'interragante rileva, altresì, che, in data
25 attabre 1972, dall'allora MinistrO' dei la-
vori pubblici era stata data camunicaziane
dell'incarica affidato al Campartimento del~
la viabilità di PalermO' per la redazione del
prO'getto esecutivo della strada statale n. 115,
relativo al tratto Ragusa-Comiso-Vittoria,
campresa la cO'struziane della variante ester~
na al centro abitato di Comiso.

(4 - 3292)

LA ROSA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a conasoenza della situa-
z'1ane eLigravissimo disag10 eSlistente presso
l'Ufficio del registro di MO'dica, a causa della
carenza di personale, e quaH prav~edimenti
intenda adorttar,e al Hne di garantire a:lle po~
pola~ioni interessate i servizi d'istituto.

L'interrogante dll,eva che, in seguito aLla
aggregazione all'Ufficio dell registro di Mo~
dica dei s'Oppressi Uffici dellI1egistro di Scicli
e di Ispica, essO' deve soddisfare le esigenze
di 4 grossi oomuni con una pO'polazione di
dltre 100.000 abitanti e che, pert1anto, solo
oon 1'assegnazione di nuava personale deNe
carriere dk,ettiva e di oonoettasarà passibile
aSiskurare iil regolare andamento dei servizi,
senza ulteriori :rimessi negativi anche per

I l' erar10.
(4 - 3293)

FUSI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dell'industria, del commercio e del~

l'artigianato. ~ Per sapere Ise sono a cono~
soenza del viva ma:kontenta es1stente tTa i
mtnatari e le popolazioni delrl'Ami:ata in se~
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gui,to aHe ambigue posizioni assunte daJI~

l'EGAM in 'relazione agli aocordi a suo tempo
sottoscritti con ,le organizzazioni sindacali,
per quanto riguarda la ripresa dell'attività
produttiva della miniera mercuriJfera ex
« Siete» a partiDe dal 4 giugno 1974, anche
in relazione ai problemi del1a produzione e
della contrattazione sindaoale per dò che
si riferisce ai cantieri minerari della ex
«Monte Amiata ».

L'Ìinterrogante ,rileva che i didgenti ed i
teonioi dell'EGAM, accampando ragioni nOin
chi aDe o generici riferimenti a non precisate
diffiooltà tecniche e giuridiche, hanno ma:n~
dato a vuoto alcuni ÌincOlltd già da tempo
stabiHti ed hanno dichiarato che no,n esi,ste-
l'ebbero at'tualmente le condizioni per dare
seguito agli accordi assunti, sia a livel,lo po-
lItico che a Iivello sindacale.

Per tali ragioni l'interrogant,e chiede che
il Governo garantisca l'attuazione deHe inte-
se, la ripresa dell'attività pl10duttiva ddla
miniera ex « Side» a partire dal 4 giugno,
nonchè la ripresa della trattativa oon le or~
ganizzazioni sindacali, aHa soopo di definire
il piano produttivo e le altre questioni
apert,e.

(4~3294)

MINNOCCI, TALAMONA. ~ Ai Ministri

delle partecipazioni statali e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se

sono a conoscenza della grave situazione di
disagio in cui versa la GECONF di Castel~
franco Veneto, con partecipazione azionaria
del 99,99 per cento della GEPI, a causa della
mancata erogazione, da parte dell'IMI, di
un mutuo decennale per finanziamento di
investimenti (leggi nn. 623 e 1427), già esc~
guiti o in corso di effettuazione, e per cono
scere quali determinazioni si intendono
prendere con urgenza onde evitare il dis-
sesto dell'azienda, con le conseguenti nega-
tive ripercussionI nei confronti dei 1.450 la~
voratori in essa occupati.

(4-3295)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Pl'emesso che
nei confronti dei pensionaH a carico del fon-

do per il personale già addetto alle gestioni
delle imposte di consumo non è stato rico-
nosciuto ~ come, invece, per tutti i pensio-
nati degli altri fondi sostitutivi o integra-
tivi dell'assicurazione generale obbligatoria

~ il diritto alle quote di maggiorazione
per il coniuge e per i figli, l'interrogante
chiede di conoscere se non si ritenga, sen-
za attendere il tennine ultimo fissato dalla
delega prevista dalla legge n. 153 del 1969,
di provvedere subito con apposito decreto
all'estensione di cui trattasi, venendo casi
incontro alle legittime richieste della cate-
goria.

(4 ~3296)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 29 maggio 1974

P RES I D E N T E. Iil Senato tOiI"nerà
a riuni'rsi ,iJnseduta pubbHca domani, meroo-
ledì 29 matggio, atlle ore 17, con il seguente
oDdine del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

SPAiGNOLLI ed altri. ~ Rifinanziamen~
to, integrazione e modifica della legge
11 giugno 1962, n. 588 (,Piano straoI'dina-

l'io per la rinascita economica e sociale
deLla Sardegna) e riforma dell'assetto agro~
pastorale !in Sardegna (509).

ENDRIOH ed altri. ~ Piano straordina~

l'io di sviluppo economico e sociale della
Sardegna (1338).

BALBO ed altri. ~ Piano straoDdinario

suppletivo e !integrativo della legge Il giu~
gno 1962, n. 588, e riforma dell'assetto
agro~pastorale in Sarde~na (1373).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Proroga dei termini stabHiti dagli arti-
coli 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifliche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
dinamento della pubblica Amministrazio-
ne (114).
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ELETTI. ~ Modifiche ed integrazioni
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concementi il riconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti sta~
taE (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta~

zione autentica dell'articolo 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, in mate-
ria di valutazione de11'anzianità di servizio
deglJ.iinsegnanti (516).

TANGA. ~ Va1uta2'Jione dei servizi ai

fini del computo dell'anzianità richiesta
per l'ammissione agli scrutini di promo-

zione degli impiegati civili dello Stato
(580).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


